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1) Contenuto e finalità del Piano, processo di adozione. 

 

In osservanza della legge n. 190 del 6 novembre 2012, e di tutti i Piani Nazionali Anticorruzione 

(PNA) succedutisi nel tempo, per ultimo il PNA 2019, l’Agenzia Regionale per la Protezione 

dell’Ambiente della Valle d’Aosta (ARPA), ogni anno approva il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza (PTPCT), che costituisce lo strumento attraverso il quale individua 

le strategie e le azioni per la prevenzione ed il contrasto della corruzione. 

Il Piano si sviluppa sostanzialmente in due parti essenziali corrispondenti a due necessarie fasi 

programmatiche: 1) l’individuazione del livello di esposizione degli uffici o delle aree operative al 

rischio di corruzione, ovvero mappatura del rischio rapportato ai processi e, ove valutato funzionale, 

alle singole fasi degli stessi; 2) la definizione delle misure generali di prevenzione volte a prevenire 

tale rischio e quindi la gestione del rischio; in apposita sezione del Piano è il programma della 

trasparenza, con schede di monitoraggio dei relativi adempimenti in allegato al Piano. 

Il PTPCT rappresenta quindi il documento fondamentale di natura programmatica per la definizione 

della strategia di prevenzione all’interno dell’Agenzia, che ingloba tutte le misure di prevenzione 

obbligatorie per legge e quelle ulteriori specifiche per la propria attività, coordinando gli interventi. Si 

definiscono, fra l’altro, contenuti formativi di massima - declinati poi con maggior dettaglio nel piano 

formativo annuale dell’Agenzia – in particolare per i dipendenti e i collaboratori chiamati ad operare 

in settori particolarmente esposti alla corruzione, intesa non solo sul piano penale, ma nella 

accezione più ampia del termine, che è connessa alla prevenzione del malcostume politico e 

amministrativo, il concetto di corruzione va inteso, quindi, in senso lato e ricomprende anche le 

situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell’esercizio dell’attività 

amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un vantaggio privato. 

Inoltre il Piano costituisce un importante strumento di collegamento tra anticorruzione, trasparenza 

e performance nell’ottica di una coerente e sistematica gestione del rischio corruzione con 

condivisione di obiettivi strategici di questa natura. La necessità di perseguire le interazioni tra ciclo 

di gestione della performance e attuazione della strategia per l’anti-corruzione e la trasparenza è 

stata infatti ribadita dal legislatore; in particolare il decreto legislativo 97/2016, ha rafforzato il 

collegamento tra performance, anticorruzione e trasparenza, inserendo il comma 8-bis all’articolo 1 

della legge 190/2012, ai sensi del quale l’Organismo indipendente di valutazione (OIV)1 deve: 

 verificare, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali 

per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

                                                
1 Per ARPA la Commissione Indipendente di Valutazione (CIV) regionale 
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programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance 

si tenga conto degli obiettivi connessi all’anti-corruzione e alla trasparenza; 

 verificare i contenuti della relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi inerenti alla 

prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, può chiedere al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) informazioni e documenti necessari 

per lo svolgimento del controllo e può effettuare audizioni di dipendenti; 

 riferire all’Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC) sullo stato di attuazione delle misure per la 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

Il PTPCT è soggetto a revisione obbligatoria entro il 31 gennaio2 di ogni anno trattandosi di un 

documento pluriennale scorrevole aggiornato annualmente, spostando in avanti di un esercizio il 

triennio di validità: ciò implica che partendo dal Piano precedente si procede ad un riesame con 

spirito critico per distinguere le parti ancora attuali, che saranno confermate per il triennio 

successivo, da quelle che necessitano di revisione e saranno pertanto aggiornate. Per il PTPCT 

2021-2024 la scadenza è stata differita al 31 marzo 2021, vista l’emergenza sanitaria in atto, con 

comunicato del Presidente dell’ANAC del 2 dicembre 2020. 

Il Piano nella versione 2021/2023, è stato elaborato con il supporto dell’Ufficio Controllo di gestione, 

condiviso con il Direttore generale, sentito il Direttore tecnico, e quindi formalmente proposto al 

Direttore generale dal Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), 

tenuto conto: 

- della delibera ANAC n.1064 del 13 novembre 2019 “Piano Nazionale Anticorruzione 2019”, 

diventato unico documento metodologico da seguire nella predisposizione dei PTPCT; 

- delle risultanze presenti nelle relazioni annuali del RPCT sui risultati dell’attività svolta per 

contrastare corruzione e illegalità all’interno dell’Agenzia; 

- della consultazione pubblica effettuata tramite il sito web istituzionale dell’Agenzia dal 10 

novembre al 11 dicembre 2020 e dalla consultazione interna dal 17 novembre al 11 dicembre 

2020, finalizzate a consentire la partecipazione attiva alla strategia di prevenzione da parte 

della società civile e dei dipendenti dell’Agenzia, i quali potevano far pervenire le osservazioni 

e i suggerimenti che ritenevano opportuni nelle modalità indicate dall’Agenzia. Per quanto 

riguarda l’aggiornamento 2021 – 2023 non sono pervenute osservazioni/proposte, tranne 

una dal Direttore tecnico che ha trovato riscontro nel presente Piano (allegato 1 processo 

n.13). 

 

La metodologia, adottata da ARPA VdA anche per i Piani precedenti prevede: 

                                                
2 Per l’anno 2021 il Piano deve essere aggiornato entro il 31 marzo 
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- analisi dei processi tecnici e amministrativi valutando singolarmente il rischio corruttivo; 

- individuazione delle azioni opportune per ridurre il rischio di corruzione e dei soggetti 

responsabili; 

- monitoraggio delle azioni di contrasto alla corruzione. 

Il Piano viene pubblicato sul sito istituzionale, nella Sezione “Amministrazione trasparente” e 

trasmesso alla Commissione Indipendente di Valutazione (CIV) regionale di cui all’art. 32 della l.r. 

22/2010 e all’Assessorato Ambiente, trasporti e mobilità sostenibile, struttura regionale competente 

per il controllo sugli atti di ARPA VdA ai sensi della l.r. 7/2018, oltre alla trasmissione online sul sito 

istituzionale di ANAC, attraverso la piattaforma, sviluppata per rilevare delle informazioni sulla 

predisposizione dei PTPCT e sulla loro attuazione. 

 

2) Analisi del contesto esterno 

 

Come sottolinea l’ANAC nella propria delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, l’analisi del contesto 

esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo 

e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

L’Agenzia svolge attività istituzionale di supporto tecnico scientifico in materia ambientale a supporto 

di diversi enti: la Regione, gli enti locali, l’Azienda USL, il Corpo forestale valdostano. L’ARPA VdA 

fa inoltre parte del Sistema Nazionale di Protezione dell’Ambiente (SNPA), dell’Associazione 

legalmente riconosciuta tra le Agenzie Regionali e Provinciali per la Protezione dell’Ambiente 

(ASSOARPA), e collabora a progetti all’interno di gruppi di lavoro, anche con enti di ricerca ed 

Università.  

L’ambito territoriale di riferimento dell’attività dell’Agenzia, ovvero quello della Regione Autonoma 

Valle d’Aosta, è una realtà di ridotte dimensioni, con specifiche peculiarità territoriali caratteristiche 

proprie del contesto ambientale alpino entro cui è interamente situata.  

La particolarità della nostra regione è di avere una struttura di dimensioni territoriali e demografiche 

limitate e specifiche. 

Gli elementi informativi sotto-riportati, aggiornati a fine 2020, offrono una descrizione sommaria ma 

significativa, degli scenari sociale, demografico ed economico che caratterizza la Valle d’Aosta: 
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Ripartizione amministrativa 74 Comuni e 8 Unités des Communes 
Valdȏtaines 

Popolazione residente (01.01.2020) (totale 125.501 – maschi 61.325 – femmine 
64.176) 

Popolazione residente per classe d’età 
(01.01.2020) 

(0-14 anni16.149)  
(15-64 anni 78.963) 
(65 anni e oltre 30.389) 

Popolazione straniera residente (01.01.2020) (totale 8.272 – maschi 3.673 – femmine 4.629) 

PIL (milioni di euro a prezzi correnti) – anno 
2018 

4.902,0 

Esportazioni (milioni di euro) – anno 2019 703,0 

Imprese attive – anno 2019 (totali 10.937 – società di capitali 1.669 – 
società di persone 2.405 – ditte individuali 6.553 
– altre forme giuridiche 310) 

Forza lavoro – media 2019 (forza lavoro – 59.200 – occupati – 55.300 – in 
cerca di occupazione – 3.800) 

Occupati per settore di attività economica – 
media 2019 

(agricoltura 1900 – industria 11.500 – servizi 
41.900) 

Tasso di disoccupazione – media 2019 6.5% 

Indice dei prezzi al consumo – media 2019 (variazione base annua +0.9%) 

Movimento turistico – anno 2019 (totale arrivi 1.270.293, totale presenze 
3.624.954) 
(variazione 2019/2018, arrivi +1,3%, presenze 
+0,5) 
(strutture alberghiere 451) 
(strutture extra-alberghiere 832)  

 

I dati del 2020, tranne quelli relativi ai mesi di gennaio e febbraio, scontano la gravità ed eccezionalità 

dell’emergenza derivante dalla pandemia COVID-19, tali da segnare un punto di rottura e una 

frattura profonda nel tessuto socio-economico tra il prima e il dopo.  

 

La frenata dell’economia valdostana a seguito della pandemia è avvenuta mentre il sistema 

economico regionale operava un’uscita rallentata dalla crisi, iniziata nel 2008 e mai superata 

completamente. Squilibri e tensioni interne alla realtà locale si stanno, dunque, cumulando e sono 

associate a un ambiente esterno che evolve e varia velocemente. 

 

Se, da un lato, sono già evidenti i primi impatti della pandemia, l’incertezza sulle ripercussioni 

economiche future resta molto elevata, in quanto i tempi e l’intensità della ripresa dipenderanno 

oltre, che dai tradizionali fattori (ad esempio, i trend dell’economia globale, gli effettua sulla fiducia e 

sulle decisioni di spesa delle famiglie e di investimento delle imprese, gli orientamenti della politica 

monetaria e di bilancio, le dinamiche economiche specifiche del contesto territoriale), anche da altri 

elementi, la cui evoluzione è difficilmente prefigurabile, segnatamente la durata e l’estensione del 

contagio, le misure per il suo contenimento e l’efficacia delle politiche economiche di contrasto 

introdotte. 
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Pertanto, gli effetti sociali ed economici, per quanto già rilevanti, al momento possono essere solo 

parzialmente colti e valutabili appieno nella loro gravità. Come noto, i primi di provvedimenti 

generalizzati di distanziamento sociale, che hanno provocato da subito ricadute economiche 

rilevanti, sono stati introdotti nei primi giorni di marzo e si sono protratti, con intensità diversa, fino a 

giugno, e con il riacutizzarsi dell’emergenza sanitaria da ottobre fino ad oggi. 

Inoltre, la Regione ha affrontato l’emergenza sanitaria con un quadro istituzionale piuttosto critico 

che si sostanziava, da un lato con la mancata approvazione entro il 2019 del bilancio previsionale 

ed il conseguente utilizzo dell’esercizio provvisorio per alcuni mesi dell’anno, dall’altro con un 

Consiglio regionale decaduto.  

 

Dal punto di vista demografico, il risultato del 2019 costituisce nella Regione un fattore di continuità 

con i trend più recenti, confermando un andamento recessivo che rafforza una situazione ormai 

definibile di “crisi demografica”. Prosegue, infatti, per il sesto anno consecutivo la diminuzione della 

popolazione valdostana: nel complesso del periodo 2015-2020, il numero di residenti in Valle d’Aosta 

si è contratto di oltre 3.000 unità (-2,4%). In conseguenza della pandemia, si può ipotizzare che si 

produrrà una nuova caduta della natalità, già ai livelli minimi, e un aumento della mortalità. La prima 

dimensione potrà essere influenzata negativamente da due diversi fattori: da un lato, il clima 

d’incertezza che gli eventi recenti possono avere nell’orientare le scelte di fecondità delle coppie; 

dall’altro, le crescenti difficoltà di natura materiali, connesse a occupazione e reddito. 

 

Nell’ambito del capitale umano inteso come scolarità e istruzione, il quadro generale evidenzia una 

prosecuzione della tendenza per una popolazione scolastica in decremento, un tasso di 

scolarizzazione delle scuole secondarie, inferiore alla media italiana con un peggioramento correlato 

alla dispersione scolastica, che è generalmente ritenuto un elemento critico del contesto regionale, 

e la pandemia sicuramente acuirà questa tendenza.  

Ne consegue che i processi richiamati determineranno un peggioramento sulla dinamica naturale 

della popolazione e influiranno negativamente anche sulla speranza di vita. 

 

Questo non esclude però che, nello specifico contesto regionale negli ultimi anni è stata accertata 

da numerosi processi e sentenze, la presenza in Valle d’Aosta di criminalità organizzata e di 

infiltrazioni di tipo mafioso (nello specifico: ‘ndrangheta), con condizionamenti anche dell’attività di 

amministrazioni pubbliche regionali e comunali, con riguardo in particolare, a contestazioni di “voto 

di scambio”, oltre all’operatività di affiliati attivi nel mondo produttivo e commerciale valdostano, che 

rappresenta un bersaglio appetibile per gli investimenti della malavita. Accade, infatti, che il denaro 

provenite da attività illecite sia immesso in realtà ove regna il benessere, al fine di confondersi con 

la moneta buona, vulnerare il tessuto locale e alterarne irreparabilmente gli equilibri economici. 
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Questo pericolo sarà potenzialmente più preoccupante nel post pandemia per la crisi economica 

che si preannuncia. 

Sul territorio valdostano non si ha invece contezza di presenze strutturate di criminalità di matrice 

straniera. Tuttavia si registrano episodi di traffico e di spaccio di sostanze stupefacenti ad opera di 

cittadini stranieri, in collaborazione con elementi locali.  

Sensibile è anche il tema “rifiuti e discariche”, con situazioni che sono ad oggi all’esame degli organi 

giudiziari preposti. 

In relazione alle attività svolte dall’Agenzia e alla tipologia di portatori e rappresentanti di interessi, il 

contesto esterno porta, quindi a dare rilevanza al settore dei pareri e dei controlli a supporto delle 

autorità ambientali e degli organi di vigilanza e ispezione, dell’acquisizione di beni e servizi oltre al 

settore dell’acquisizione e gestione del personale, ambiti in cui è di per sé alto il rischio potenziale 

di fatti corruttivi.  

 

3) Analisi del contesto interno 

 

Con legge regionale 29 marzo 2018 n.7, “Nuova disciplina dell'Agenzia regionale per la protezione 

dell'ambiente ARPA della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge regionale 4 settembre 1995, n. 

41 (Istituzione dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (ARPA) e creazione, 

nell'ambito dell'Unità sanitaria locale della Valle d'Aosta, del Dipartimento di prevenzione e dell'Unità 

operativa di microbiologia), e di altre disposizioni in materia”, entrata in vigore il 1° gennaio 2019, è 

stata riformata la disciplina di ARPA VdA.  

I compiti e le attività di ARPA VdA discendenti dalla legge regionale 29 marzo 2018 n. 17 (art. 3), 

riguardano: 

- il monitoraggio dello stato dell’ambiente, del consumo di suolo, delle risorse ambientali e della 

loro evoluzione in termini quantitativi e qualitativi; 

- il controllo delle fonti e dei fattori fisici, chimici e biologici di pressione sulle matrici ambientali 

aria, acqua e suolo, di inquinamento acustico, da campi elettromagnetici e da radiazioni 

ionizzanti; 

- il monitoraggio dei parametri ambientali correlabili con le dinamiche globali di cambiamento 

meteo-climatico; 

- il supporto tecnico-scientifico alle strutture regionali, agli enti locali e alle loro forme associative 

e all’Azienda USL per l’esercizio in materia ambientale; 

- i controlli analitici per la caratterizzazione dei fattori ambientali in connessione alla tutela della 

salute pubblica e alla prevenzione collettiva; 

http://www.consiglio.regione.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?tipo=L&numero_legge=41%2F95&versione=V
http://www.consiglio.regione.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?tipo=L&numero_legge=41%2F95&versione=V
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- le attività analitiche richieste dal dipartimento di prevenzione dell’Azienda USL, nonché 

nell’ambito dello svolgimento delle attività di prefettura da parte dell’Amministrazione regionale; 

- il supporto tecnico-analitico alle attività di controllo e di vigilanza svolte dal Corpo forestale della 

Valle d’Aosta, nonché dall’organo di vigilanza con funzioni di polizia giudiziaria in materia di tutela 

ambientale; 

- il supporto tecnico-scientifico alle strutture regionali sui temi concernenti l’efficienza e il risparmio 

energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili; 

- la collaborazione con le strutture regionali per la predisposizione, l’attuazione e il monitoraggio 

di piani regionali in materia ambientale e sanitaria; 

- la ricerca applicata in campo ambientale; 

- la produzione dei dati tecnico-scientifici e delle conoscenze ufficiali sullo stato dell’ambiente; 

- la gestione del portale informativo ambientale sui temi di competenza, la trasmissione dei dati e 

delle informazioni agli organi istituzionali; 

- la divulgazione e l’informazione concernenti la conoscenza dei temi ambientali; 

- la partecipazione ai sistemi nazionali e regionali preposti agli interventi di protezione civile; 

- le prestazioni tecnico-scientifiche rese a soggetti privati, per le quali i medesimi sono tenuti ad 

avvalersi in via esclusiva dell’ARPA. 

Sono organi istituzionali di ARPA VdA il Direttore generale ed il Revisore dei conti (ad oggi operante 

ancora un Collegio nominato prima dell’entrata in vigore della l.r. 7/2018), che vigila sulla gestione 

amministrativa e contabile dell’Agenzia.  

In particolare spettano al Direttore generale la legale rappresentanza, la direzione e il coordinamento 

dell’Agenzia, l’adozione degli atti necessari alla sua gestione, tra cui il regolamento interno, la verifica 

della corretta gestione delle risorse attribuite e dell’amministrazione dell’ente, il raggiungimento degli 

obiettivi operativi e gestionali fissati dalla Regione, e degli adempimenti informativi previsti dalla 

normativa statale e regionale. 

Le risorse finanziarie dell’ARPA VdA provengono principalmente da finanziamenti regionali annuali. 

Altre risorse derivano da finanziamenti per specifici progetti o attività, erogati da istituzioni europee 

e nazionali, da tariffe o contributi spese previsti dalla normativa statale o regionale vigente e, in via 

del tutto residuale, da corrispettivi per attività extra istituzionali. 

La legge regionale ha poi posto particolare attenzione alla programmazione dell’attività dell’Agenzia, 

in particolare gli articoli 6 e 7 disciplinano rispettivamente: 

- il Documento di Programmazione Triennale (DPT), che contiene la previsione delle linee di attività 

dell'ARPA su scala triennale, nel rispetto dei Livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali 

(Lepta), adeguati alle caratteristiche territoriali della Regione, del programma triennale di cui all'articolo 
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10 della legge 132/2016, delle linee di indirizzo definite nel documento di economia e finanza regionale 

(DEFR) e della programmazione e pianificazione regionale di settore; 

- il Piano Operativo Annuale (POA) che costituisce la definizione operativa della programmazione 

tecnico-gestionale annuale delle attività dell'ARPA. 

L’Agenzia è dotata di autonomia organizzativa, tecnico-scientifica, amministrativa, contabile e 

patrimoniale, ed è posta sotto la vigilanza della Presidenza della Regione.  

Alle attività istituzionali possono aggiungersi prestazioni nell’ambito di convenzioni con enti pubblici 

o privati, purché esse non vadano a discapito delle attività istituzionali e siano svolte solo se 

compatibili con l'imparzialità dell'Agenzia e se non determinano situazioni di conflitto di interessi, 

anche solo potenziali; in particolare, è vietato lo svolgimento di attività di consulenza in favore di 

soggetti privati su ambiti sottoposti a vigilanza da parte delle strutture regionali competenti o del 

Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente. 

L’articolo 13 della legge regionale 24 dicembre 2018, n.12 ha inoltre istituito presso ARPA VdA, 

l'Organismo Tecnicamente Accreditante OTA che provvede all'istruttoria tecnico-valutativa, per la 

verifica del possesso dei requisiti di autorizzazione e di accreditamento di strutture sanitarie e sociali. 

(le corrispondenti funzioni sono state svolte, fino al 31 dicembre 2018, da Assessorato sanità/AUSL). 

Il quadro sopra delineato evidenzia la rilevanza delle azioni dell’Agenzia a supporto di Istituzioni ed 

Enti pubblici, tra i quali il ruolo centrale è svolto dalla Regione, che è anche l’ente principale 

finanziatore dell’Agenzia. Esse si collocano per loro natura in una dimensione di servizio per la 

collettività, nell’ambito della quale è centrale il rapporto con i cittadini, operatori economici, 

associazioni ambientaliste, portatori di interessi di categoria e di tutela degli interessi diffusi.  

A supporto di queste attività operano il Servizio amministrativo, che comprende gli uffici Affari 

generali, Contabilità e Gestione del personale, gli uffici di staff del direttore generale (Qualità e 

Sicurezza e Controllo di gestione), la segreteria del Direttore tecnico e i Servizi Informatici ed 

Elaborazione Dati. 
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La struttura organizzativa dell’Agenzia per la realizzazione della propria missione istituzionale è 

rappresentata nello schema seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

All’interno del contesto interno, riveste un ruolo centrale la mappatura di tutti i processi organizzativi 

presenti in Agenzia e già mappati (sebbene con finalità diverse), anche dal Sistema Qualità, al fine 

di indentificare tra queste le aree ed i processi che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi.  
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In Agenzia sono presenti i processi sinteticamente indicati nella tabella seguente: 

IDENTIFICAZIONE DESCRIZIONE 

Acquisizione beni, servizi e lavori Programmazione acquisti, definizione delle 

caratteristiche del bene, lavoro, servizio da 

acquisire, procedura di affidamento, esecuzione e 

verifiche di conformità (procedura operativa 006 del 

Sistema Qualità UNI EN ISO 9001) 

Acquisti con cassa economale Assegnazione fondi, richiesta rimborso o 

anticipazione, autorizzazione, rendicontazione, 

approvazione rendiconto e reintegro fondi 

(procedura 006 del Sistema Qualità UNI EN ISO 

9001) 

Inventario beni mobili Ricognizione beni con cadenza annuale, 

inserimento/gestione dati dei beni in programma 

contabile e in raccordo con i dirigenti, approvazione 

anche ai fini contabili 

Sistema informativo – gestione banche dati Sviluppo e gestione architetture tecnologiche, dei 

sistemi e delle reti di comunicazione, sviluppo e 

gestione degli applicativi ad uso interno, gestione 

delle attività informatiche esternalizzate, 

monitoraggio della sicurezza informatica 

Acquisizione del personale con accesso 
esterno e progressioni verticali interne 

Procedure selettive anche interne, chiamate 

pubbliche, gestione convenzioni con uffici regionali 

per utilizzo graduatorie regionali, acquisizione 

risorse umane tramite con Agenzie interinali  

Elaborazione cedolini stipendiali Utilizzo di software gestionale collegato alle 

presenze/assenze, inserimento dati variabili 

(rimborsi e pronta disponibilità, modifiche rapporto di 

lavoro) 

Conferimento incarichi funzionali (già posizioni 
organizzative) e incarichi dirigenziali di 
Sezione/Area operativa 

Regolamento, individuazione incarichi da attribuire, 

bando interno, valutazione dei curriculum e 

colloquio, conferimento incarico, eventuale 

istruttoria per rinnovo 

Gestione presenze assenze  La rilevazione avviene tramite un sistema 

automatizzato. Le assenze devono essere 

autorizzate tramite sistema informatizzato. 

Istituti contrattuali (150 ore, buoni pasto, lavoro 
agile, procedimento disciplinare) 

Gli istituti sono disciplinati da CCNL e da appositi 

regolamenti 

Autorizzazioni attività extra impiego Istruttoria ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001 e 

degli articoli da 70 a 72 della l.r. 22/2010, e secondo 

direttiva interna (comunicazione del direttore 

generale 6/2015)  

Malattia e infortunio Procedure come da direttive INPS e INAIL e 

comunicazioni interne ARPA 

Aspettativa non retribuita  Preventivamente autorizzata compatibilmente con 

esigenze di servizio; il rilascio dipende dai criteri 

previsti dal CCNL 

Relazioni sindacali Attività di informazione, confronto, contrattazione 

integrativa 

Stage Tirocini e analoghi  Regolati da convenzioni con università e istituzioni 

scolastiche 

Gestione dei rapporti con riferimento alla resa di 
prestazioni non istituzionali (art.4 l.r. 7/2018) e 
relativo contenzioso 

Fatturazione di attività extra istituzionali a 

pagamento secondo tariffario. Procedura recupero 

crediti per mancato pagamento. 
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Gestione dei sinistri Gestione rapporti con broker assicurativo 

Gestione del bilancio Redazione e variazione del bilancio di previsione, 

redazione del rendiconto 

Controlli su attestati di prestazione energetica Il COA Energia (Finaosta) fornisce trimestralmente 

elenco APE da controllare, secondo deliberazione 

della Giunta regionale 1824/2016 

Supporto a rilascio di autorizzazioni e alla 
predisposizione di piani ambientali – rilascio 
pareri 

Pareri all’interno di istruttoria regionale o su iniziativa 

dello Sportello Unico Enti Locali (SUEL), 

partecipazione a conferenze dei servizi 

Attività analitica e di misura in laboratorio Accettazione conservazione e preparazione 

campione, analisi strumentale, redazione del 

rapporto di prova, approvazione e trasmissione del 

rapporto di prova, sono definite nelle Istruzioni 

Operative ARPA 

Esecuzione controlli ambientali Supporto tecnico-consultivo delle autorità ambientali 

e agli organi di PG 

Monitoraggi ambientali: misura in campo con 
rilevazioni in automatico 

Misure gestite in automatico da strumentazione 

posta in campo, soggetta a tarature e /manutenzioni: 

qualità dell’aria, pollini, irradianza solare, campi 

elettromagnetici, radioattività gamma ambientale, 

temperatura e conducibilità falda, rumore, 

cambiamenti climatici 

Rilascio pareri per autorizzazione 
accreditamento strutture sanitarie, socio-
sanitarie/assistenziali/educative 

Procedure di accreditamento e di autorizzazione 

delle strutture sanitarie, socio sanitarie, socio 

assistenziali e socio educative in Valle d’Aosta. 

Attività di verifica in capo all’Assessorato regionale 

Sanità e Politiche sociali ed eseguite dal personale 

presso area OTA (Organismo Tecnicamente 

Accreditante) dell’ARPA 

Approvazione e gestione di progetti co-
finanziati e di convenzioni  

Definizione di progetti e convenzioni e loro gestione 

Educazione e formazione ambientale Attività di educazione e formazione ambientale a 

studenti) e ai cittadini 

Sito web dell’Agenzia Funzionamento e aggiornamento sito web 

Gestione del ciclo delle performance Definizione obiettivi strategici e operativi, gestione-

monitoraggio e rendicontazione finale risultati 

Controllo di gestione Acquisizione dati economici e quantitativi, 

elaborazioni 

Pronta disponibilità alle emergenze Misurazioni ambientali su richiesta Centrale unica di 

intervento regionale attraverso l’organizzazione che 

garantisca interventi tempestivi 24 ore su 24, tutti i 

giorni 

Gestione del sistema qualità dell’Agenzia Coordinamento del Piano di azione della qualità, 

verifiche ispettive interne, azioni di miglioramento 

Rapporto sullo Stato dell’ambiente Individuazione indicatori ambientali, raccolta dati ed 

elaborazione dati, predisposizione del Rapporto 

sullo stato dell’ambiente (RSA) 

 

Per quanto riguarda l’analisi organizzativa dell’Agenzia si rinvia anche ai dati riportati nel Piano della 

Performance (http://www.ARPA.vda.it/it/amministrazione-trasparente-dlgs-

332013/performance/1154-piano-della-performance) 

 

http://www.arpa.vda.it/it/amministrazione-trasparente-dlgs-332013/performance/1154-piano-della-performance
http://www.arpa.vda.it/it/amministrazione-trasparente-dlgs-332013/performance/1154-piano-della-performance
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4) Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

 

Le funzioni di controllo e prevenzione della corruzione all’interno dell’Agenzia sono attribuite al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), il cui nominativo è 

pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-

sezione “Altri contenuti - Corruzione”. Ad oggi il RPCT è il direttore amministrativo, Corrado Cantele, 

nominato con provvedimento del direttore generale n. 28 in data 29 marzo 2013, il quale come 

organo di indirizzo dell’Agenzia, oltre a nominare il RPCT, adotta il PTPCT, definisce gli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

5) Attività e poteri del RPCT 

 

Sui poteri del RPCT, la delibera ANAC n. 840 del 2018, contiene la ricognizione completa delle 

norme che delineano ruolo, compiti e responsabilità del RPCT, il cui obiettivo principale è quello 

della predisposizione del sistema di prevenzione della corruzione dell’ente che rappresenta, e della 

verifica della tenuta complessiva di tale sistema al fine di contenere fenomeni di cattiva 

amministrazione. 

Pertanto l’attività e poteri del RPCT in materia di prevenzione della corruzione: 

- elabora e propone al Direttore generale il PTCPT e i relativi aggiornamenti; 

- verifica l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità, anche con riferimento alle eventuali 

proposte formulate dai dirigenti competenti in ordine alle attività ed ai procedimenti esposti a 

maggior rischio di corruzione; 

- verifica il rispetto degli obblighi di informazione; 

- monitora, in coerenza con quanto programmato all’Allegato n. 1 del presente Piano 

(Documento di valutazione dei rischi specifici del Piano triennale di prevenzione e della 

trasparenza di ARPA Valle d’Aosta 2020/2022) e al paragrafo 7) Le misure generali di 

prevenzione della corruzione, l’effettiva rotazione di incarichi/funzioni negli uffici preposti allo 

svolgimento delle attività maggiormente esposte a rischio di corruzione, compatibilmente con 

l’organico aziendale e la competenza professionale del personale. Del risultato del 

monitoraggio da conto nella relazione annuale di cui al paragrafo 18), riportando l’eventuale 

motivazione d’ordine tecnico-organizzativo che non ha permesso l’effettiva rotazione, 

secondo le indicazioni date dal Direttore generale o dal dirigente di riferimento; 

- provvede al monitoraggio sull’attuazione del Codice di comportamento all’interno 

dell’Agenzia, sempre con il supporto dell’Ufficio Gestione del personale; 
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- trasmette le segnalazioni all’Ufficio regionale per i procedimenti disciplinari, di fatti riscontrati 

che possono presentare una rilevanza disciplinare, secondo la relativa convenzione in 

essere con la Regione; 

- informa la Procura della Repubblica di eventuali fatti riscontrati nell’esercizio del proprio 

mandato che possano costituire notizia di reato; 

- presenta comunicazione alla competente procura della Corte dei Conti nel caso in cui 

riscontri fatti che possano dar luogo a responsabilità amministrativa; 

- presenta al Direttore generale la relazione annuale di cui al paragrafo 18) -Relazione annuale 

sulle attività di prevenzione della corruzione). 

- verifica il rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità al momento 

dell’affidamento degli incarichi dirigenziali, ai sensi del d.lgs. n. 39 del 2013, e, in corso 

d’anno, in relazione a procedimenti autorizzativi per eventuali attività extra-impiego, con il 

supporto dell’Ufficio Gestione del personale; 

- segnala all’Organo di indirizzo e alla CIV le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della corruzione. 

 

Per tutte le attività sopra elencate, il RPCT è coadiuvato dall’Ufficio Controllo di gestione. 

Con particolare riguardo alle attività di impulso, monitoraggio e per le azioni correttive, il RPCT è 

inoltre supportato dall’Osservatorio ARPA per l’attuazione del piano agenziale di prevenzione dei 

fenomeni corruttivi e del programma trasparenza, composto dai referenti degli Uffici Controllo di 

gestione, Affari generali, Contabilità, Gestione del Personale, dei Servizi informatici ed elaborazione 

dati e della segreteria del Direttore tecnico, che si riunisce periodicamente, almeno un volta l’anno, 

convocato e presieduto dallo stesso Responsabile 

Al fine di favorire la collaborazione operativa con il RPCT e promuovere il rispetto delle disposizioni 

del presente Piano, tutti i dirigenti assumono la funzione di “Referente” per la prevenzione della 

corruzione nell’ambito della struttura di riferimento: i dirigenti, nello specifico, garantiscono 

l’aggiornamento dei dati ambientali nell’ambito dell’operatività della sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito agenziale, assicurano inoltre gli altri flussi informativi di spettanza al RPCT, 

come da tabella allegata, propongono le misure di prevenzione che ritengono funzionali sulla scorta 

della propria esperienza professionale e garantiscono nei confronti del personale assegnato 

l’osservanza del Piano e del Codice di comportamento agenziale segnalandone le violazioni. 

Tutti i dipendenti partecipano inoltre al processo di gestione del rischio, osservando le misure 

contenute nel Piano e conformando la propria attività e le proprie condotte al Codice di 

comportamento agenziale, collaborando per l’attuazione dello stesso e segnalando le eventuali 

fattispecie di illecito e le personali situazioni di conflitto di interesse (per approfondimenti su tale 

ultima funzione si rinvia anche al paragrafo 14) – Tutela del dipendente che effettua segnalazione 
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di illecito); tutti i dipendenti mantengono infine il personale livello di responsabilità per il verificarsi di 

fenomeni corruttivi in relazione ai compiti effettivamente svolti.  

La mancata collaborazione con il RPCT da parte dei soggetti obbligati ai sensi del presente Piano, 

come sopra individuati, è suscettibile di essere sanzionata sul piano disciplinare. 

Risulta poi di importanza strategica, per la specificità della mission dell’Agenzia, il confronto continuo 

con il Sistema delle Agenzie, a livello nazionale, sia in sede ASSOARPA sia in sede SNPA, per gli 

aspetti operativi e per gli aggiornamenti in materia. 

 

6) Mappatura e gestione del rischio specifico 

In conformità a quanto disposto dal P.N.A. si è effettuata la mappatura delle aree maggiormente 

esposte al rischio di corruzione nonché all’individuazione per ciascuna area, dei processi più esposti 

al verificarsi del rischio corruttivo: le aree di rischio comprendono quelle individuate come aree di 

rischio generali e riprodotto nell’Allegato 1 al P.N.A. 2019 di cui alla Delibera ANAC n.1064 del 13 

novembre 2019. 

I processi a rischio di corruzione sono stati scomposti ed analizzati per singole fasi che costituiscono 

generalmente quella parte di processo che produce un risultato intermedio che, a sua volta, 

condiziona l’esito finale del processo. 

Con riferimento a taluni processi, tenuto conto della tipologia del processo e dell’effettiva ricorrenza 

del rischio corruttivo, si è definita un’unica fase ritenuta di significativo rilievo in termini “anticorruttivi” 

Per ogni fase si è proceduto a: 

- definire le caratteristiche dell’attività da svolgere; 

- individuare i soggetti coinvolti; 

- individuare e valutare i rischi specifici potenziali; 

- esaminare il sistema di prevenzione esistente; 

- individuare le misure di miglioramento; 

- indicare i tempi, indicatori e attuatori per il monitoraggio delle misure di miglioramento. 

Il rischio potenziale sono stati graduati in 3 fasce: Alto, Medio, Basso.  

L’attribuzione del grado di rischio è stata condotta con riferimento al rischio attuale, cioè prima 

dell’applicazione delle ulteriori misure di prevenzioni indicate nel Piano stesso, e si è basata 

considerando l’importanza degli interessi coinvolti, il grado di discrezionalità dell’attività; presenza di 

fasi che prevedono la comparazione e partecipazione di posizioni di diversi soggetti, margine di 

autonomia operativa o decisionale del personale di ARPA VdA, frequenza dell’attività svolta, 

pregressi episodi di corruzione.  
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L’analisi dei processi e la valutazione dei rischi specifici è stata effettuata attraverso un confronto 

con il Direttore generale e Direttore tecnico, su proposta del RPCT, il cui risultato è riportato 

nell’Allegato 1 del presente Piano (Documento di valutazione dei rischi specifici del Piano triennale 

di prevenzione e della trasparenza di ARPA Valle d’Aosta 2020/2022), di cui forma parte integrante 

e sostanziale.  

 

7) Le misure generali di prevenzione della corruzione 

 

Nel P.N.A. 2019 sono indicate le misure generali di prevenzione della corruzione. Queste possono 

definirsi “generali” quando si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della 

prevenzione della corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera amministrazione; mentre 

quelle “specifiche” laddove incidono su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio e 

pertanto devono essere ben contestualizzate rispetto all’amministrazione di riferimento. Entrambe 

le tipologie di misure sono utili a definire la strategia di prevenzione della corruzione in quanto 

agiscono su due diversi livelli: complessivamente sull’organizzazione e in maniera puntuale su 

particolari rischi corruttivi.  

Le misure generali riguardano in particolare aspetti relativi all’organizzazione dell’Agenzia e ai 

comportamenti del personale e collaboratori, tra i quali: i doveri di comportamento, conflitto di 

interessi, i criteri per determinare i casi di inconferibilità o incompatibilità di incarichi, gli incarichi 

exraistituzionali, rotazione del personale operante nei processi a rischio corruzione, la formazione 

del personale in tema di corruzione, codice di comportamento, la tutela del pubblico dipendente che 

effettua segnalazioni di casi di corruzione, divieti post-employement (pantouflage). 

 

7.1) Verifica sulla sussistenza di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di 

cui al d.lgs. 39/2013 

Le disposizioni del decreto tengono conto dell’esigenza di evitare che lo svolgimento di certe 

attività/funzioni possa agevolare la precostituzione di situazioni favorevoli al fine di ottenere incarichi 

dirigenziali e posizioni assimilate e, quindi, comportare il rischio di un accordo corruttivo per 

conseguire il vantaggio in maniera illecita. La legge ha anche valutato in via generale che il 

contemporaneo svolgimento di alcune attività potrebbe generare il rischio di svolgimento imparziale 

dell’attività amministrativa costituendo un terreno favorevole a illeciti scambi di favori. Il legislatore 

ha inoltre stabilito i requisiti di onorabilità e moralità richiesti per ricoprire incarichi dirigenziali e 

assimilati. 
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Il RPCT in collaborazione con l’Ufficio Gestione del personale, verifica l’insussistenza di ipotesi di 

inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dei dirigenti dell’Agenzia ai sensi del d.lgs. n.39 del 

2013 (incarichi risalenti all’anno 2016); le dichiarazioni rese sono pubblicate sul sito istituzionale 

dell’Agenzia, insieme alle dichiarazioni di cui del art.14 comma 1 lettera d) e) del d.lgs. 33/2013 (dati 

relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati ed i relativi compensi, altri 

eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica ed i relativi compensi). L’aggiornamento 

delle dichiarazioni ex articolo 14 del d.lgs. 33/2013 verrà fatto in funzione dei prossimi incarichi 

dirigenziali, che saranno definiti nel corso del 2020. 

 

7.2) Incarichi ed attività non consentiti ai pubblici dipendenti 

 

L’Agenzia a tal scopo, oltre ad applicare la disciplina del d.lgs. n. 165 del 2001 e della l.r. n. 22 del 

2010, ha emanato una comunicazione interna, la n. 1 del 2017, al fine di illustrare l’attività istruttoria, 

i presupposti per l’autorizzazione, le fattispecie non soggette ad autorizzazione, le attività non 

autorizzabili in quanto incompatibili con l’impiego pubblico; è a disposizione nella rete intranet 

dell’Agenzia apposita modulistica. 

 

7.3) Rotazione ordinaria e straordinaria del personale 

Per la rotazione del personale impegnato nelle attività maggiormente esposte al rischio di 

corruzione, il Dirigente ne valuta la possibilità e le modalità di concreta attuazione, anche in relazione 

ad intervenuti processi di riorganizzazione interna. 

Nei casi in cui si proceda all’applicazione del principio di rotazione si provvede a dare adeguata 

informazione preventiva alle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. 

La rotazione deve essere attuata compatibilmente con la disponibilità di posti nell’organico 

dell’Agenzia, ed in considerazione della competenza professionale del personale, e non trova 

applicazione per le attività di natura tecnica, richiedenti competenza specifica e specializzazione, 

che sono prevalenti in ARPA VdA in relazione alla propria missione istituzionale. In Agenzia, l’attuale 

assetto organizzativo consente, in luogo della rotazione del personale, il rischio sia validamente 

contrastato dal fatto che l’attività è svolta in condivisione tra i dipendenti, sotto la supervisione del 

dirigente, promuovendo la trasparenza “interna” delle attività. 

Annualmente si procede in particolare ad una rotazione interna del personale dell’Ufficio Affari 

generali che si occupa prevalentemente di appalti, una rotazione dell'assegnazione, a livello 
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istruttorio, delle pratiche per ambiti tecnico-specialistici (Sezioni) interessati all’acquisizione di beni 

e servizi. 

La rotazione straordinaria (art. 16 c.1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 165 del 2001) consiste 

nell’assegnazione ad altro ufficio o incarico del dipendente o incarico del dipendente/dirigente 

operante in area a rischio corruzione nei cui confronti sia stato avviato un procedimento penale o 

disciplinare per alcune tipologie di reati. 

L’ARPA in materia di rotazione straordinaria, qualora si rendesse necessario, applicherà le “Linee 

guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, 

lettera l-quater del d.lgs. 165/2001” adottate dall’ANAC con delibera 215/2019 in cui sono specificate 

le ipotesi di reato che generano l’obbligo di rotazione e le modalità di applicazione dell’istituto.  

L’applicazione di queste Linee guida avverrà compatibilmente con l’assetto organizzativo e 

dimensionale dell’Agenzia e nel rispetto della normativa vigente in materia di incarichi dirigenziali-

professionali. 

7.4) Formazione 

In termini di sviluppo e consolidamento della formazione, verrà considerata per il 2021 

l’organizzazione di giornata/e (in)formativa/e in materia di accesso ordinario, civico, generalizzato, 

con particolare riferimento alle informazioni ambientali, destinata al RPCT e ai dirigenti, in raccordo 

con ASSOARPA e SNPA. Sarà inoltre inviato ai dirigenti un “prontuario” sulla gestione delle richieste 

di accesso, predisposto dal RPCT 

Sarà inoltre garantita apposita formazione diretta al RPCT indirizzata prioritariamente all’ambito 

tematico di riferimento (approfondimenti su profili attuativi della legge 190/2012 e decreti attuativi); 

al contempo lo stesso Responsabile propone un programma di formazione annuale sulle materie 

valutate a medio-alto rischio, con specifico riferimento all’ambito “contratti pubblici”, rivolto in 

particolare al personale amministrativo, alla dirigenza e al personale tecnico a vario titolo coinvolto 

nei procedimenti di affidamento e gestione degli appalti. Nello specifico sarà organizzato un 

momento formativo dell’illustrazione del nuovo regolamento agenziale dei contratti pubblici (allegato 

1 – processo 8). 

 

8. Codice di comportamento 

Il Codice di Comportamento è stato adottato quale fondamentale misura di contrasto e prevenzione 

con Provvedimento del Direttore generale n. 2 del 15 gennaio 2014, ed è pubblicato sul sito web 

dell’Agenzia (sezione Amministrazione Trasparente – Disposizioni generali 
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http://www.ARPA.vda.it/images/stories/ARPA/trasparenza/disp_generali/atti_generali/2014_01_co

dice_comportamento_dipendenti_pubblici.pdf ).  

E’ stata inviata con e-mail a tutti i dipendenti, la Comunicazione del Direttore generale n. 1 del 20 

gennaio 2014. Il Codice si applica in generale a tutti i dipendenti e dirigenti dell’ARPA VdA. I profili 

applicativi oggetto del Codice sono stati inoltre oggetto di un’importante iniziativa formativa nel mese 

di settembre 2016. 

Gli obblighi del Codice si estendono per quanto compatibili a tutti i collaboratori o consulenti con 

qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo, nonché nei confronti di collaboratori a 

qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’Agenzia. 

Il Responsabile anticorruzione verifica annualmente lo stato di applicazione del Codice, rilevando il 

numero ed il tipo delle violazioni accertate e sanzionate e in quali aree si concentra il più alto tasso 

di violazioni. I dati del monitoraggio vengono considerati, a cura del Responsabile, in sede 

aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

I dirigenti provvedono alla vigilanza sul rispetto del Codice di comportamento da parte dei dipendenti 

assegnati alla propria area, provvedendo, in caso di violazione, alla tempestiva attivazione del 

procedimento disciplinare. 

Nel corso del 2021, entro il mese di giugno, verrà emanata una comunicazione da parte del Direttore 

generale, con richiamo all’obbligo del rispetto delle disposizioni previste dal Codice di 

comportamento.  

9. Conflitto di interessi 

 

La tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso la individuazione del 

potenziale conflitto di interessi. La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura 

dell’interesse pubblico cui è preposto il dipendente potrebbe essere deviata per favorire il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il medesimo dipendente direttamente o 

indirettamente. Si tratta dunque di una condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi 

per l’amministrazione.  

Per tale ragione è richiesto a ciascun dipendente di segnalare ai propri Referenti (dirigenti), con 

riferimento alle attività svolte, le eventuali situazioni di conflitto di interesse esistenti con riferimento, 

secondo quanto previsto dal Codice del comportamento, e di qualsiasi anomalia indicando, se a loro 

conoscenza, le motivazioni della stessa ovvero di attivare apposita procedura di segnalazione di 

fenomeno corruttivo secondo quanto prescritto al paragrafo 14. 

 

http://www.arpa.vda.it/images/stories/ARPA/trasparenza/disp_generali/atti_generali/2014_01_codice_comportamento_dipendenti_pubblici.pdf
http://www.arpa.vda.it/images/stories/ARPA/trasparenza/disp_generali/atti_generali/2014_01_codice_comportamento_dipendenti_pubblici.pdf
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10. Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

Nell’ambito dell’individuazione degli strumenti finalizzati ad impedire e contrastare fenomeni 

corruttivi, la legge 190/2012, all’art. 1, comma 51, in relazione al d.lgs. 165/2001 “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della amministrazioni pubbliche”, ha introdotto una 

nuova disposizione, l’articolo 54-bis, intitolato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” 

stabilendo una forma di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti, il c.d. whistleblower; In 

sostanza si prevede la tutela dell’anonimato di chi denuncia, il divieto di qualsiasi forma di 

discriminazione contro lo stesso e la previsione che la denuncia è sottratta all’accesso, fatti casi 

eccezionali. Con legge 179/2017, sono state apportate delle novità in materia: in particolare per quel 

che riguarda i dipendenti pubblici, si evidenzia che chi, nell’interesse dell’integrità della PA, segnali 

condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non potrà 

essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto a misure organizzative aventi 

ripercussioni negative, dirette o indirette, sulle sue condizioni di lavoro.  

Nel presente paragrafo viene disciplinata la procedura di ARPA VdA volta a regolare la ricezione di 

segnalazioni di fenomeni corruttivi (whistleblowing) e a tutelare, per l’appunto, il whistleblower. 

Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi comportamenti, rischi, reati 

o irregolarità a danno dell’interesse dell’Agenzia (e non quelle relative a soggettive lamentele 

personali); le segnalazioni anonime, se non contengono informazioni adeguatamente circostanziate, 

non potranno essere tenute in considerazione 

La segnalazione potrà essere effettuata in quattro modi: 

- al responsabile della prevenzione della corruzione; 

- all’ANAC; 

- all’autorità giudiziaria ordinaria; 

- alla Corte dei Conti. 

L’adozione di misure ritenute ritorsive a seguito di segnalazione, nei confronti del segnalante è 

comunicata in ogni caso all’ANAC dall’interessato per proprio conto o per il tramite delle 

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative in Agenzia 

La legge evidenzia che l’identità del segnalante non può essere rivelata. Nello specifico: 

- nell’ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e 

nei limiti previsti dall’articolo 329 del codice di procedura penale; 

- nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l’identità del segnalante non può essere 

rilevata fino alla chiusura della fase istruttoria; 
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- nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove 

la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto 

alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa; 

- qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 

dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà 

utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla 

rivelazione della sua identità. 

La segnalazione è sottratta al diritto di accesso documentale e anche a quello civico e generalizzato. 

La norma prevede che qualora sia accertata l’adozione di misure discriminatorie, fermi restando altri 

profili di responsabilità, l’ANAC possa applicare al responsabile che ha adottato tali misure una 

sanzione amministrativa pecuniaria. 

Le tutele al denunciante non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo 

grado, la sua responsabilità penale per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per i reati 

commessi con la denuncia. 

L’Agenzia al fine di garantire la riservatezza a tutela del proprio dipendente che segnala un illecito 

ha messo a disposizione dal 10 agosto 2017, una pagina web interna per l'invio della segnalazione, 

tipo il form all’URL http://192.168.5.34/whistleblower/whistleblower.php, 

Le segnalazioni in questione comportano obblighi di riservatezza a carico di tutti coloro che ricevono 

o vengono a conoscenza della segnalazione e di coloro che successivamente venissero coinvolti 

nel processo di gestione della segnalazione, salve le comunicazioni che per legge o in base al 

presente Piano debbono essere effettuate. 

La violazione della riservatezza potrà comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari, salva 

l’eventuale responsabilità civile e penale dell’agente. 

ARPA VdA con la comunicazione del Direttore generale n. 4 del 3 luglio 2015 ha reso noto a tutto il 

personale agenziale il valore dell’istituto nonché le misure di tutela sopra descritte sono state oggetto 

di adeguata informazione.  

Infine sul sito di ARPA VdA (home page) è stato attivato un modulo di portata generale “Reclami e 

segnalazioni”, di derivazione dal vigente Sistema Qualità UNI EN ISO 9001. 

 

11. Incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 

 

Al fine di garantire l’applicazione dell’art.53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 che dispone dei divieti 

per ridurre il rischio di corruzione in tale ambito, l’Agenzia intende emanare nel corso del 2021, 

apposita direttiva interna contenente le seguenti indicazioni: 

http://192.168.5.34/whistleblower/whistleblower.php
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- nei contratti di assunzione del personale con poteri autoritativi e negoziali, deve essere inserita 

la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di 

lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego nei 

confronti dei destinatari di provvedimenti che verranno adottati o di contratti che verranno 

conclusi con l’apporto decisionale del dipendente stesso; 

- l’acquisizione in prossimità della cessazione, a vario titolo, di un rapporto di lavoro, di apposita 

dichiarazione del dipendente di impegno a segnalare ad un eventuale nuovo datore di lavoro o 

committente, la precedente esperienza lavorativa presso l’Agenzia 

- l’inserimento nei bandi di gara/lettere invito e/o nei moduli di dichiarazione sostitutiva, 

nell’ambito di procedure di affidamento di contratti pubblici, del requisito di ammissione di non 

aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto; 

- la non ammissione o l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i 

quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 

- l’azione in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i 

quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’articolo 53, comma 16 ter, d.lgs. 165/2001  

- specifica attività di monitoraggio con obbligo di segnalazione all’organo di vertice e al RPCT di 

violazione dei divieti, sia in concomitanza delle fasi istruttorie per l’affidamento di contratti 

pubblici (Ufficio Affari generali) sia in prossimità della cessazione di rapporti di lavoro (Ufficio 

Gestione del personale). 

Ai fini di cui sopra sono da considerare come dipendenti che dispongono di poteri autoritativi e 

negoziali coloro che li esercitano concretamente ed effettivamente con l'emanazione di 

provvedimenti amministrativi e il perfezionamento di negozi giuridici mediante la stipula di contratti 

in rappresentanza giuridica ed economica dell'ente. 

L’Agenzia ha già proceduto all’aggiornamento delle dichiarazioni richieste dalla normativa nazionale 

e dal PNA con riferimento ai bandi di gara e alle lettere di invito relative agli affidamenti di forniture 

e servizi mediante inserimento di apposita dichiarazione, da parte dei concorrenti, che il soggetto 

privato partecipante alla gara non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi 

a ex dipendenti pubblici, in violazione dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. 165/2001. 

12. Monitoraggio delle misure 

Nel corso del 2020 è proseguito l’impegno dell’Agenzia al fine di garantire il monitoraggio 

sull’applicazione operativa delle misure contenute nel Piano. 
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Il RPCT è a tal fine supportato sia dall’Ufficio Controllo di gestione sia dall’Osservatorio ARPA per 

l’attuazione del piano agenziale di prevenzione dei fenomeni corruttivi e del programma trasparenza, 

composto dai referenti degli Uffici Controllo di gestione, Affari generali, Contabilità, Gestione del 

Personale, dei Servizi informatici ed elaborazione dati e della segreteria del Direttore tecnico, che si 

riunisce periodicamente, almeno un volta l’anno, convocato e presieduto dallo stesso Responsabile. 

Per quanto riguarda il 2021 l’attività di monitoraggio delle misure di prevenzione prosegue sui 

processi classificati a rischio come da dettaglio indicato nell’Allegato 1 del Piano 2021/2023. 

 

13. Sezione trasparenza e obblighi di trasparenza 

 

Adempimenti relativi alla trasparenza. Normativa 

 

Con la legge 190/2012 la trasparenza ha assunto una valenza chiave quale misura generale per 

prevenire e contrastare la corruzione e la cattiva amministrazione. La stretta relazione tra 

trasparenza e prevenzione del rischio corruttivo porta ad una adeguata programmazione di tale 

misura, ed è diventata parte integrante del Piano dell’Agenzia come “apposita sezione”. 

In tal senso il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 3, attuativo della legge 190/2012 recita: “La 

trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 

Importanti novità sono poi intervenute con il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, che in 

particolare ha introdotto l’accesso civico generalizzato, libera modalità di accesso ovvero FOIA 

(Freedom of Information Act) ai dati e documenti in possesso delle amministrazioni pubbliche da 

parte di qualunque soggetto interessato, a prescindere dal possesso di un particolare requisito di 

qualificazione. Scopo della trasparenza quindi non si riduce al solo “favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, ma anche a 

garantire una forma di accessibilità totale, in funzione di tutela dei diritti fondamentali che sono da 

farsi riferire a “libertà individuali e collettive”, nonché ai “diritti civili, politici e sociali”, al diritto ad una 

buona amministrazione e alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 
A differenza dell’accesso civico, già da subito disciplinato dal d.lgs. 33/2013, preordinato al corretto 

adempimento degli obblighi di pubblicazione da parte della Pubblica Amministrazione contenuti nel 

decreto 33/2013, l’accesso civico generalizzato è finalizzato a garantire una libera accessibilità 

all’informazione o al documento richiesti, che possono anche non rientrare nell’ambito oggettivo di 

applicazione dello stesso decreto.  

https://www.foia.gov.it/foia/
https://www.foia.gov.it/foia/
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La distinzione tra diritto di accesso alle informazioni ambientali (d.lgs. n. 195/2005 – d.lgs. n. 

152/2006 – art. 3 sexies) e diritto all’accesso civico generalizzato è costituito dal fatto che il secondo 

costituisce regola generale adattabile a tutte le tipologie di dati ed informazioni mentre il primo è 

relativo esclusivamente alle tipologie di dati ed informazioni ambientali. 

Con la presente sezione si indicano i compiti del RPCT in materia di trasparenza, gli adempimenti 

di pubblicità e di accessibilità e la definizione dei responsabili della trasmissione dei documenti, delle 

informazioni e dei dati. 

 

Principali compiti del Responsabile per la prevenzione dei fenomeni corruttivi in tema di 

trasparenza. 

 

1) Svolge un'attività di monitoraggio-controllo sull'adempimento da parte dell'Agenzia degli obblighi 

di pubblicazione   previsti   dalla   normativa   vigente, supportato sia dall’Ufficio Controllo di gestione 

sia dall’Osservatorio ARPA per l’attuazione del piano agenziale di prevenzione dei fenomeni 

corruttivi e del programma trasparenza (si rinvia ai paragrafi 5 e 12). 

2) Provvede  all'aggiornamento   del   Programma triennale per la trasparenza e l'integrità  all'interno  

del  quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di 

trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano 

anticorruzione. 

3) Controlla  e  assicura  la  regolare  attuazione dell'accesso civico; in particolare nel biennio 2019-

2020 ARPA VdA ha visto aumentare sensibilmente il numero di accessi (anche ordinari, ai sensi 

della legge 241/1990), soprattutto riferiti a informazioni ambientali, con il conseguente 

coinvolgimento dei dirigenti e la supervisione del direttore tecnico.  

A fronte di tale fenomeno ARPA VdA ha: 

a) potenziato, in forza di una sinergia tra RPCT e servizio protocollo, l’aggiornamento del registro 

accessi sul sito agenziale – sezione “Amministrazione trasparente”; nel Registro sono indicati: 

numero e data protocollo della richiesta, data della richiesta, oggetto, unità organizzativa di 

riferimento, l’esito accoglimento/diniego, numero e data del protocollo della risposta, tempi di 

risposta, eventuali note. 

b) previsto iniziative (in)formative rivolte principalmente ai dirigenti (si rinvia al paragrafo 7.4) 

c) predisposto, per il tramite del RPCT, un documento-prontuario a supporto dell’attività istruttoria 

dei dirigenti in caso di trattazione di una richiesta di accesso. Verrà formalizzato nel corso del 2021. 

 

 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2005-09-23&atto.codiceRedazionale=005G0217&atto.articolo.numero=0&qId=036e3d37-e0dd-42ae-bf49-345aba68e604&tabID=0.9800539558609631&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2006-04-14&atto.codiceRedazionale=006G0171&atto.articolo.numero=0&qId=40765941-0dd8-460d-aae5-747083c90b66&tabID=0.9800539558609631&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2006-04-14&atto.codiceRedazionale=006G0171&atto.articolo.numero=0&qId=40765941-0dd8-460d-aae5-747083c90b66&tabID=0.9800539558609631&title=lbl.dettaglioAtto
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Obiettivi in materia di trasparenza, monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di 

trasparenza. 

 

L’aggiornamento continuo e la verifica dei contenuti della sezione Amministrazione Trasparente 

costituisce un obiettivo fondamentale per garantire sempre maggiori livelli di trasparenza.  

Le responsabilità di attuazione degli obblighi di pubblicità e della trasparenza sono distribuite tra i 

soggetti sottoelencati: 

Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza con compiti di impulso e 

monitoraggio, coadiuvato dall’Ufficio Controllo di gestione e dall’Osservatorio ARPA per l’attuazione 

del piano agenziale di prevenzione dei fenomeni corruttivi e del programma trasparenza (si rinvia ai 

paragrafi 5 e 12). 

 le unità organizzative indicate nella tabella “Obblighi di pubblicazione e strutture responsabili”, 

Allegato 2, con riferimento agli obblighi di trasmissione, pubblicazione e aggiornamento dei dati, da 

effettuare avendo cura che la qualità delle informazioni diffuse sia sempre preservata.  

Il concetto di “qualità delle informazioni” è esplicitato all’articolo 6, comma 1, del d.lgs. 33/2013, ove 

è prescritto che i dati pubblicati rispettino i requisiti di integrità, costante aggiornamento, 

completezza, tempestività, semplicità di consultazione, omogeneità, facile accessibilità, conformità 

ai documenti originali, indicazione della provenienza e riutilizzabilità; 

 Servizi informatici e di elaborazione dati, che assicurano costanti livelli di funzionamento, 

accessibilità e fruibilità del sito istituzionale; cura, in raccordo con la Segreteria del Direttore tecnico, 

la pubblicazione dei dati trasmessi dalle unità organizzative. 

La tabella “Obblighi di pubblicazione e strutture responsabili”, Allegato 2 del presente piano, riporta 

le attività da svolgere per l’attuazione al principio di trasparenza dei dati, delle informazioni e dei 

documenti in possesso dell’Agenzia, nonché le strutture responsabili della trasmissione, 

pubblicazione e dell’aggiornamento di tali attività, come declinato dal d.lgs. n. 33 del 2013. 

Il diritto di accesso ai documenti, informazioni e dati 

la vigente normativa consente ad oggi il diritto di accesso a documenti, informazioni e dati in 

possesso della pubblica amministrazione con le seguenti modalità: 

 accesso ordinario o documentale (legge 241/1990 – legge regionale 19/2007 e regolamenti 

attuativi) 

 accesso alle informazioni ambientali (d.lgs. 195/2005 – d.lgs. 152/2006 – art. 3 sexies) 

 accesso civico semplice (d.lgs. 33/2013 – art. 5, comma 1, – d.lgs. 97/2016) 

https://www.snpambiente.it/urp/il-diritto-di-accesso-ai-documenti-informazioni-e-dati/accesso-agli-atti-documentale/
https://www.snpambiente.it/urp/il-diritto-di-accesso-ai-documenti-informazioni-e-dati/accesso-alle-informazioni-ambientali/
https://www.snpambiente.it/urp/il-diritto-di-accesso-ai-documenti-informazioni-e-dati/accesso-civico-semplice/
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 accesso civico generalizzato (d.lgs. n. 33/2013 – art. 1, comma 1, come modificato dall’art. 

2 del d.lgs. 97/2016) 

Per effettuare qualsiasi richiesta di accesso agli atti documentale, dati e informazioni ambientali 

l’interessato compila il modulo on line, predisposto in sede di SNPA - Sistema Integrato degli Uffici 

per le Relazioni con il Pubblico dell'ISPRA e delle Arpa/Appa (SIURP), reperibile sul sito agenziale 

– sezione “Amministrazione trasparente” https://www.arpa.vda.it/it/amministrazione-trasparente-

dlgs-332013/altri-contenuti-accesso-civico. 

Il dirigente dell’unità organizzativa interessata, in quanto ha prodotto o detiene l’informazione 

richiesta, cura l’istruttoria e conclude il procedimento entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza. 

Se l’istanza è accolta, l’accesso comporta il rilascio di dati, informazioni o documenti richiesti.  

Se l’istanza è rigettata, l’atto conclusivo del procedimento dovrà riportare in modo chiaro ed 

esaustivo i motivi a fondamento del rigetto. Contro il rigetto, è possibile chiedere il riesame al RPCT. 

Relazione annuale sulle attività di prevenzione della corruzione 

Il resoconto pubblico delle attività di prevenzione della corruzione poste in essere dall’Agenzia è 

contenuto, anche per quanto attiene ai profili relativi alla trasparenza, nella relazione annuale 

predisposta dal RPTC in base al modello fornito dall’ANAC. 

Entro il 15 dicembre di ogni anno, salvo diversa scadenza data dall’ANAC, il RPCT trasmette al 

Direttore generale una relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti e ne cura la pubblicazione 

sul sito istituzionale dell’Agenzia con riferimento all’attuazione del PTPCT. La relazione, che viene 

pubblicata sul sito agenziale (“Amministrazione trasparente”), deve dare riscontro dell’attuazione del 

presente Piano. 

14. Adeguamento del Piano e clausola di rinvio 

Il presente Piano potrà subire modifiche ed integrazioni per esigenze di adeguamento alle eventuali 

future indicazioni provenienti da fonti nazionali o regionali competenti in materia ovvero per 

integrare/aggiornare le misure di prevenzione oppure ancora per inserire specifici contenuti da parte 

dell’Agenzia ovvero ancora in caso di proposte di aggiornamento/miglioramento provenienti da 

portatori di interessi. 

In ogni caso il Piano è aggiornato con cadenza annuale previe consultazioni pubblica (effettuata 

tramite il sito web istituzionale dell’Agenzia di norma nel mese di novembre) e interna, finalizzate a 

consentire la partecipazione attiva alla strategia di prevenzione da parte della società civile e dei 

dipendenti dell’Agenzia, i quali potevano far pervenire le osservazioni e i suggerimenti che 

ritenevano opportuni nelle modalità indicate dall’Agenzia.  

https://www.snpambiente.it/urp/il-diritto-di-accesso-ai-documenti-informazioni-e-dati/accesso-civico-generalizzato/
https://www.snpambiente.it/richieste_siurp/ispra_acc_civ_genadd.php
https://www.arpa.vda.it/it/amministrazione-trasparente-dlgs-332013/altri-contenuti-accesso-civico
https://www.arpa.vda.it/it/amministrazione-trasparente-dlgs-332013/altri-contenuti-accesso-civico
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Gli aggiornamenti annuali e le eventuali modifiche in corso di vigenza sono proposte dal RPCT ed 

approvate con provvedimento del Direttore generale. 

Degli aggiornamenti e delle eventuali modifiche in corso di vigenza sarà data adeguata evidenza 

mediante pubblicazione della versione modificata del documento sul sito istituzionale dell’Agenzia 

nella sezione “Amministrazione trasparente” oltre alla segnalazione a mezzo di posta elettronica a 

ciascun dipendente. 
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Area di rischio generali – Acquisizione e gestione del personale 
Processo n. 1: Acquisizione del personale con accesso esterno e progressioni verticali interne 

Fasi del processo Principali attività da svolgere Strutture e ruoli 
funzionali coinvolti 

Rischi 
potenziali 

Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione esistente Misure di 
miglioramen

to del 
sistema di 

prevenzione 

Tempi, indicatori 
e attuatori per il 

monitoraggio 
delle misure di 
miglioramento 

Redazione del Piano 
del fabbisogno del 
personale 

Definizione dei posti per area, 
categoria e profilo professionale, 
che vanno coperti secondo 
esigenze dell’Agenzia di 
sostituzione di personale cessato 
ovvero di copertura di posto 
vacante 

Direttore generale (DG) 
Direttore tecnico (DT) 
Direttore 
amministrativo (DA) 
Dirigenti 
Ufficio Gestione del 
personale 

Redazione del 
Piano per favorire 
terzi (priorità non 
reali, immotivati 
scostamenti da 
preordinati atti di 
programmazione) 

Basso Partecipazione di più soggetti, anche in 
occasione delle riunioni preparatorie 
(sedute del Consiglio dei Responsabili) 
alla fase di approvazione degli atti di 
programmazione di cui alla l.r. 7/2018 di 
riforma dell’Agenzia. 
Atti di programmazione preordinati 
(dotazione organica, Documento di 
Programmazione Triennale –DPT, 
bilancio previsionale)  
Il Provvedimento approvativo dei 
fabbisogni è raccordato a livello 
motivazionale, con gli obiettivi 
programmatici previamente definiti 

  

Programmazione 
annuale dei 
rapporti di lavoro 
temporaneo 

L’acquisizione del personale deve 
rispondere a specifiche esigenze 
di natura temporanea 

DG – DT – DA 
Dirigenti 
Ufficio Gestione del 
personale 

Individuazione di 
esigenze 
orientate a 
favorire terzi 

Basso Partecipazione di più soggetti, anche in 
occasione delle riunioni preparatorie 
(sedute del Consiglio dei Responsabili) 
alla fase di approvazione degli atti di 
programmazione di cui alla l.r. 7/2018 di 
riforma dell’Agenzia. 
Atti di programmazione preordinati 
(dotazione organica DPT, bilancio 
previsionale). 

  

Indizione procedura 
selettiva e 
ammissione dei 
candidati 

I requisiti di ammissione e le 
modalità di selezione devono 
essere determinati in coerenza 
con le disposizioni normative e 
le esigenze funzionali 
dell’Agenzia 

DG – DT - DA 
Ufficio Gestione del 
personale 

Ammissione di 
candidati non in 
possesso dei 
requisiti o 
viceversa. 
Ammissione delle 
domande 
presentante oltre 
i termini 

Medio Partecipazione di più soggetti 
all’istruttoria 
Elenco formalizzato con Provvedimento 
del DG 
Normativa di dettaglio (r.r. 1/2013) 
Piattaforma informatica di acquisizione 
domande 

  

Nomina 
Commissione di 
concorso 

I componenti devono essere 
nominati per le specifiche 
competenze dall’Albo 
commissari di concorso della 
Regione Valle d’Aosta, con 
particolare riguardo alle 
competenze amministrative 

DG – DT - DA 
Ufficio Gestione del 
personale 

Nomina di 
Commissari 
compiacenti al 
fine di 
condizionare 
l’esito del 
concorso 

Medio Partecipazione di più soggetti all’attività 
istruttoria. 
Sottoscrizione da parte della 
Commissione di dichiarazione di assenza 
di cause di incompatibilità come da 
Normativa di dettaglio (r.r. 1/2013 
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Assenza nella commissione di 
componenti interni appartenenti 
all’Agenzia 

Predisposizione 
prove per selezione 

Tipologia delle prove e materie 
oggetto di esame devono 
essere indicati nel bando di 
concorso 

Componenti della 
Commissione 
Personale ARPA 
verbalizzante 

Divulgazione di 
informazioni atte 
a favorire dei 
candidati. 
Redazione delle 
prove in 
scostamento dal 
contenuto del 
bando 

Alto Predisposizione e approvazione delle 
prove durante riunione della 
Commissione che viene svolta 
immediatamente prima delle prove 
stesse 

  

Estrazione delle 
prove 

 L’estrazione delle prove deve 
essere effettuata secondo criteri 
predefiniti che garantiscano la 
segretezza dei contenuti delle 
prove e la casualità del sorteggio 

Componenti della 
Commissione 
Personale ARPA 
verbalizzante 

Estrazione 
pilotata 
 

Basso Le prove vengono estratte direttamente 
dai candidati tra una rosa di opzioni 
Normativa di dettaglio (r.r. 1/2013) 

  

Valutazione delle 
prove scritte e orali 

La valutazione delle prove 
avviene in base a criteri 
previamente stabiliti dalla 
Commissione 

Componenti della 
Commissione 
Personale ARPA 
verbalizzante 

Parzialità nella 
valutazione delle 
prove. 
Individuazione di 
sistemi per 
eludere 
anonimato. 
Colloquio pilotato 
per favorire terzi. 

Medio Valutazione collegiale delle prove scritte 
Valutazione prova orale che segue alla 
formulazione delle stesse domande a 
tutti i candidati; i candidati, terminata la 
prova orale, non hanno alcun contatto 
con gli altri candidati in attesa di esame. 
Al termine di ogni singola prova orale la 
Commissione formula la valutazione. 
Sorveglianza durante le prove orali da 
parte personale ARPA dei candidati in 
attesa di esame, presso apposito locale 
separato 
Normativa di dettaglio (r.r.1/2013) 

Nei bandi 
deve essere 
indicato che 
prima 
dell’inizio di 
ciascuna 
prova la 
commissione 
espliciti ai 
candidati i 
criteri di 
valutazione 
previamente 
decisi 

Tempi: applicazione 
sin dalla prima 
procedura 
concorsuale gestita in 
via autonoma da 
ARPA. 
Indicatore: contenuto 
bando e verbale 
seduta di concorso. 
Attuatore: Ufficio 
Gestione del 
personale. 

Formulazione 
graduatoria finale, 
nomina del 
vincitore e 
pubblicazione 

Predisposizione e pubblicazione 
della graduatoria, indicazione dei 
punteggi delle prove e punteggi 
eventuali titoli 

Componenti della 
Commissione 
DG 
Ufficio Gestione del 
personale 

Falso in atto 
Rallentamento 
della 
pubblicazione 
delle graduatorie 
o di conferimento 
dei posti 

Basso Pubblicazione della graduatoria con 
indicazione separata dei punteggi di 
valutazione delle prove e di eventuali 
titoli 

  



4 
(1) Alto, Medio, Basso 

Scorrimento della 
graduatoria 

Per assunzione a tempo 
determinato/indeterminato di 
personale è prioritario 
attingere prima da graduatorie 
ARPA valide, poi da graduatorie 
in corso di validità della 
Regione Valle d’Aosta 

DG – DA 
Dirigenti 
Ufficio Gestione del 
personale 

Mancato utilizzo 
della graduatoria 
per 
favorire/sfavorire 
terzi 

Medio Congrua motivazione in caso di mancato 
scorrimento, esplicitata nei 
provvedimenti concernenti la procedura 
assuntiva 
La durata della graduatoria è stabilita a 
livello normativo. 

  

 
Area di rischio generale – Acquisizione e gestione del personale 
Processo n.2: Chiamata pubblica tramite Centro per l’impiego 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali coinvolti 

Rischi 
potenziali 

Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione esistente Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, indicatori e 
attuatori per il 

monitoraggio delle 
misure di 

miglioramento 
Attivazione chiamata 
pubblica 

Per assunzione a tempo 
determinato o 
indeterminato (solo per 
alcuni profili) 

DG – DA 
Dirigenti 
Ufficio Gestione del 
Personale 

Definizione di 
requisiti di 
ammissione per 
favorire terzi 

Basso Atti di programmazione preordinati 
(dotazione organica, DPT, bilancio 
previsionale, programmazione lavoro 
temporaneo, fabbisogno). 
Modulistica in ambito Sistema 
Qualità. 
Le procedure di individuazione del 
candidato sono gestite dall’Ufficio 
regionale per l’impiego 
Tenuta di prova attitudinale  

  

 
Area di rischio generale – Acquisizione e gestione del personale 
Processo n.3: Ricorso all’Agenzia interinale 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali 
coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, indicatori e 
attuatori per il 

monitoraggio delle 
misure di 

miglioramento 
Attivazione del ricorso alla 
somministrazione di lavoro 

Ricorso alle agenzie 
interinali in via 
residuale in caso di 
motivato mancato 
scorrimento di 

DG – DA 
Dirigenti 
Ufficio Gestione del 
personale 

Ricorso all’agenzia 
interinale in 
assenza dei 
presupposti indicati 
(principali attività 

Medio Atti di programmazione preordinati 
(pianta organica, DPT, bilancio 
previsionale). 
Modulistica in ambito Sistema 
Qualità. 
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graduatorie valide o in 
caso di loro assenza, 
qualora si necessiti di 
risorse già in possesso 
di specifica esperienza 
lavorativa, desumibile 
dai curriculum, per cui 
viene escluso il ricorso 
al Centro per l’impiego 

Ufficio Affari 
generali 

da svolgere) per 
favorire terzi 

Contrattazione con due o più 
agenzie interinali 
Acquisizione di almeno tre 
curriculum, se disponibili, 
dall’agenzia interinale 
aggiudicataria 

 
Area di rischio generale – Acquisizione e gestione del personale 
Processo n.4: Conferimento di incarichi funzionali (già PO) e incarichi dirigenziali di Sezione/Area operativa 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali 
coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, indicatori e 
attuatori per il 

monitoraggio delle 
misure di 

miglioramento 
Individuazione incarichi 
funzionali da attribuire 

Gli incarichi vengono 
attribuiti in base alle 
esigenze organizzative 
dell’Agenzia  

DG – DT – DA 
Dirigenti 
Ufficio Gestione del 
personale 

Individuazione di 
incarichi non 
rispondenti alle 
esigenze e agli 
interessi strategici 
dell’Agenzia per 
favorire personale 
interno 

Medio Partecipazione di più soggetti 
all’attività 
Regolamento di organizzazione 
ARPA 
Nuovo regolamento per incarichi 
funzionali 

  

Procedura selettiva per 
incarichi funzionali 

Con Provvedimento del 
DG viene indetta 
apposita procedura 
selettiva, su proposta 
istruttoria dell’Ufficio 
Gestione del personale 
che cura anche lo 
svolgimento della 
selezione  

DG – DT - DA 
Ufficio Gestione del 
personale 
Componenti della 
Commissione 
interna 

Parzialità nella 
valutazione dei 
curriculum ed in 
occasione 
dell’eventuale 
colloquio 

Medio Partecipazione di più soggetti 
all’attività di programmazione e 
istruttoria, con cura di evitare 
conflitti di interesse in capo a 
personale candidato e personale 
incaricato dell’istruttoria, secondo 
le regole del codice di 
comportamento. 
Operatività di una Commissione 
interna di valutazione. 
Pubblicazione avvisi di selezione, 
esiti procedura selettiva. 

  

 
Individuazione 
Sezione/Aree operative da 
ricoprire con incarichi 
dirigenziali 

Definizione Sezioni e 
Aree operative con atto 
con “pesatura” del 
valore degli incarichi 
dirigenziali. 
Atto motivato di 
affidamento 
dell’incarico 

DG – DT- DA 
Ufficio Gestione del 
personale 
 

Individuazione di 
esigenze orientate a 
favorire o sfavorire 
personale interno o 
soggetti terzi 

Basso Partecipazione di più soggetti 
all’attività di programmazione e 
istruttoria. 
Regolamento agenziale di 
organizzazione. 
Disamina curriculum e discendente 
motivazione in sede di affidamento 
dell’incarico previo eventuale 
colloquio a valenza attitudinale 
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Area di rischio generale – Acquisizione e gestione del personale 
Processo n.5: Elaborazione cedolini stipendiali 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali 
coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, indicatori e 
attuatori per il 

monitoraggio delle 
misure di 

miglioramento 
Trattamento retributivo e 
relativi contributi 

Elaborazione delle 
competenze retributive 
e relativi oneri riflessi 
per personale 
dipendente  

DG – DA 
Ufficio Gestione del 
personale 
Dirigenti 

Falso in atto (con 
particolare 
riferimento ai titoli 
che giustificano le 
competenze 
accessorie – 
straordinari, pronta 
disponibilità, 
rimborsi) 
Inserimento dato 
retributivo non 
corretto per 
favorire/sfavorire 
personale ARPA 

Medio Partecipazione di più soggetti alla 
procedura 
Autorizzazione da parte del 
dirigente alla corresponsione di 
specifici trattamenti accessori 
Operatività di sistemi 
informatizzati con tracciabilità 
delle operazioni effettuate 
Modulistica in ambito Sistema 
Qualità a sostegno erogazione 
trattamenti accessori 

  

 
Area di rischio generale – Acquisizione e gestione del personale 
Processo n.6: Gestione presenze assenze  

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento del 

sistema di 
prevenzione 

Tempi, indicatori 
e attuatori per il 

monitoraggio 
delle misure di 
miglioramento 

Presenza in servizio 
e assenze 
autorizzate 
 

La rilevazione delle presenze 
avviene mediante un sistema 
di accertamento 
automatizzato.  
I casi di mancata timbratura 
devono essere 
specificatamente indicati, con 
evidenza dell’orario esatto e 
della relativa motivazione, e 

Personale 
Dirigenti 
Ufficio Gestione del 
personale 
 

Entrate ed uscite 
non autorizzate  

Medio Esistenza di sistemi di accesso 
controllati (tornelli) 
Sistema automatizzato di 
rilevazione delle presenze 
(timbrature rilevate in automatico 
non modificabili- integrazioni 
successive tracciabili dal sistema) 
La richiesta di autorizzazione 
all’assenza è predisposta dal 

Verifiche periodiche a 

campione da parte 

Ufficio Gestione del 

personale 

Tempi: cadenza 

annuale (entro 

marzo) 

Indicatori: report 

Attuatore: Ufficio 

Gestione del 

personale 
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quindi autorizzati dal 
responsabile. 
La richiesta di assenza di 
qualunque genere, è richiesta 
ed autorizzata tramite un 
sistema informatico dal 
proprio responsabile  

dipendente e l’assenza è 
autorizzata dal dirigente di 
riferimento, il tutto mediante 
accesso informatico a piattaforma 
con proprie credenziali. 
Disciplina interna orario di lavoro 

 

 
Area di rischio generale – Acquisizione e gestione del personale 
Processo n.7: Istituti contrattuali (150 ore, buoni pasto, lavoro agile, procedimento disciplinare, attività extra impiego) 

Sotto processi  
Fasi a rischio 

Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, indicatori e 
attuatori per il 

monitoraggio delle 
misure di 

miglioramento 
Concessione 
permessi – studio 
(150 ore) 

Indizione della procedura per 
l’individuazione dei 
beneficiari 
Rilascio del permesso con 
atto di gestione del DG. 

DG - DA 
Ufficio Gestione del 
personale 
 

Falso in atto per 
favorire/sfavorire 
personale 
(esempio: sorvolare 
sulla sussistenza di 
presupposti), e 
pertanto 
ammissione al 
beneficio 
nonostante la 
frequenza di lezioni 
che, pur 
appartenendo alla 
facoltà di 
appartenenza, non 
sono contemplate 
nel piano di studio 
individuale del 
dipendente e, 
quindi potranno 
non essere oggetto 
di esame alcuno. 

Basso Controllo completezza e regolarità 
della richiesta, unitamente al piano 
di studi 
Disposizioni contrattuali di 
riferimento 

  

Utilizzo dei buoni 
pasto con tessera 
elettronica 

Diritto con presenza 
lavorativa disciplinata da 
regolamentazione interna. 

Ufficio Gestione del 
personale 
Società che gestisce il 
servizio 
Esercenti 
convenzionati. 

Utilizzo improprio 
della tessera 
elettronica da parte 
del dipendente con 
eventuale 
connivenza 
dell’esercente 

Medio Disposizioni applicative interne. 
Controlli a campione da parte 
Ufficio Gestione del personale.  

Automatizzazione 
meccanismi di 
controllo 

Tempi: report 
annuale entro il mese 
di aprile 2021 primo 
report controllo 
incrociato con 
sistema timbrature 
Attuatore: Ufficio 
Gestione del 
personale 

Accesso al lavoro 
agile 

Flessibilità lavorativa con 
conciliazione di vita e di 

DG 
Dirigenti 

Falsa dichiarazione 
per ottenere 

Basso l.r. 22/2010. 
l.124/2015. 
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lavoro dei dipendenti: 
istruttoria secondo 
regolamento e attuazione in 
base a regolamento agenziale 
e a progetto approvato 
Approvazione progetto con 
provvedimento del DG e sua 
esecuzione 
 
 

Ufficio Gestione del 
personale 

priorità di accesso 
al lavoro agile 

Circolare INAIL 48/2017. 
Regolamento agenziale 
Verifiche d’ufficio possesso 
requisiti 

Concessione 
permessi l. 
104/1992 

Presentazione della richiesta 
da parte del dipendente, 
corredata dalla 
documentazione rilasciata 
dall’Assessorato regionale 
Sanità, Salute e Politiche 
sociali. 
Rilascio del permesso con 
atto del DG 

Ufficio Gestione del 
personale 
DG 

Falso in atto Basso Consolidata prassi operativa con 
controllo della documentazione 
attestante il presupposto per fruire 
dei permessi secondo la legge di 
riferimento. 
Verifica d’ufficio della scadenza 
della concessione del diritto 

  

Svolgimento del 
procedimento 
disciplinare 

Svolgimento del 
procedimento come da 
codice disciplinare. 
Procedura come da 
convenzione con Ufficio 
regionale procedimenti 
disciplinati sopra la censura.  

DG DA DT 
Dirigenti  
Ufficio Gestione del 
personale 
Ufficio regionale di 
gestione del 
procedimento 
disciplinare. 

Mancato avvio del 
procedimento 
disciplinare 
nonostante la 
sussistenza dei 
presupposti; 
Intenzionali carenze 
procedurali. 

Medio Partecipazione di più soggetti alla 
procedura, anche di altri enti. 
Formazione interna in materia di 
codice di comportamento, conflitti 
di interesse e norme disciplinari 
Pubblicazione codice disciplinare. 
Operatività apposita convenzione 
con ufficio regionale di riferimento 
per i procedimenti disciplinari. 
Per le contestazioni più gravi 
l’istruttoria è in capo alla 
Commissione disciplinare regionale 

  

Attività extra 
impiego 

Presentazione della richiesta 
Rilascio dell’autorizzazione 
all’attività extra impiego 

DG DA DT 
Dirigenti  
Ufficio Gestione del 
personale 
 

Falsa dichiarazione 
su presupposti 
all’atto della 
richiesta 

Basso Controlli con accesso banche dati 
altre amministrazioni (RAVA, 
Agenzia entrate, INPS, ecc.) 

  

 

 
Area di rischio generale –Contratti pubblici 
Processo n.8: Acquisizione beni, servizi e lavori 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, indicatori 
e attuatori per il 

monitoraggio 
delle misure di 
miglioramento 
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Programmazione 
biennale 
acquisizione di 
lavori, beni e servizi 

Il programma contiene le 
gare per contratti con valore 
=>€ 40.000,00 

DG – DA – DT – Ufficio 
Affari generali - 
Dirigenti 

Programma non 
rispondente alle 
reali necessità di 
Arpa per favorire 
terzi 

Basso Partecipazione di più soggetti 
all’attività. 
Corrispondenza con atti di 
programmazione interna (DPT, 
bilancio, Piano Operativo Annuale -
POA) 
 
 
 
 
 

  

Definizione delle 
caratteristiche del 
bene, lavoro, 
servizio da acquisire 
e avvio procedura 

Conduzione di una prima 
indagine di mercato a cura 
dell’unità organizzativa 
interessata alla prestazione. 
Richiesta interna all’Ufficio 
Affari generali di acquisto 
accompagnata dalla 
definizione degli elementi 
essenziali del contratto e, ove 
necessario, da dichiarazione 
di esclusività o di 
infungibilità. 
Definizione degli elementi 
essenziali del contratto, della 
tipologia di procedura di 
acquisto, dei criteri di 
selezione degli operatori 
economici in caso di 
procedura negoziata, del 
criterio di aggiudicazione. 
In caso di contratti di valore 
=>€ 40.000,00 la procedura è 
gestita dalla Centrale Unica di 
Committenza regionale 
(CUC), su richiesta di 
attivazione di ARPA, qualora 
la contrattazione non venga 
attivata autonomamente sui 
mercati elettronici oppure 
quando viene scelta la 
“procedura aperta”. 

DG- DA 
Dirigenti 
RUP e personale di 
supporto 
Ufficio Affari generali 
Servizi di supporto al 
laboratorio 
Centrale Unica di 
Committenza regionale 
(CUC) 

Indagine di mercato 
pilotata. 
Richiesta interna 
pilotata. 
Individuazione degli 
elementi essenziali 
del contratto, degli 
operatori da 
invitare e del 
criterio di 
aggiudicazione al 
fine di favorire terzi. 
Frazionamenti 
artificiosi. 
 

Alto Il Dirigente deve formulare 
richiesta interna in base alla 
Procedura Operativa OO6 del 
vigente Sistema Qualità in essere 
presso ARPA, che regola flussi 
interni per l’affidamento e la 
gestione dei contratti pubblici, tra 
sezioni tecniche e Ufficio Affari 
generali. 
La procedura di scelta del 
contraente per contratti di valore 
=>€ 40.000,00 è gestita dalla CUC 
qualora non venga attivata 
autonomamente sui mercati 
elettronici o quando viene scelta la 
“procedura aperta”. 
Rotazione interna all’Ufficio Affari 
generali con riferimento ai compiti 
di responsabile 
istruttoria/segretario verbalizzante. 
Formazione annuale in materia di 
appalti a personale amministrativo 
e tecnico che interviene a vario 
titolo nelle procedure di 
affidamento e gestione dei 
contratti. 
Piena informatizzazione delle 
contrattazioni di valore => € 
5.000,00. 
Istruzione operativa 002 per 
acquisti ricorrenti di materiali di 
consumo per la Sezione 
Laboratorio 

Approvazione 
regolamento 
agenziale, previa 
illustrazione interna 
a dirigenti e al 
personale tecnico 
interessato, sulla 
scorta di bozza di 
fine 2020 
predisposta a 
seguito delle 
importanti novità 
normative 
intervenute nel 
corso dello scorso 
anno. Il tutto in 
raccordo con il 
contenuto della 
Procedura 
operativa 006 
 
 
Nuova ricognizione 
interna per 
individuare le figure 
di supporto tecnico 
al Responsabile del 
procedimento di 
profilo 
amministrativo, 
oltre ai dirigenti, 
per gli acquisiti 
ricorrenti di valore 
inferiore a 40.000 
euro IVA esclusa 
 

Tempi: ottobre 
2021. 
Indicatori: nota 
interna e/o riunione 
di illustrazione 
proposta di 
regolamento; 
provvedimento del 
Direttore generale 
approvativo del 
regolamento 
Attuatore: Direttore 
amministrativo con 
il supporto 
dell’Ufficio Affari 
generali. 
 
 
 
 
 
 
Tempi: settembre 
2021. 
Indicatori: 
comunicazione 
interna a 
formalizzazione 
delle figure di 
supporto tecnico 
Attuatore: Direttore 
amministrativo con 
il supporto 
dell’Ufficio Affari 
generali 

Presentazione 
offerte 

Protocollazione delle offerte 
secondo Istruzione operativa 
001 AFGEN 

RUP 
Ufficio Affari generali 
Protocollo 

Omessa o tardiva 
trasmissione al 
Responsabile Unico 

Basso Protocollo informatico. 
Piattaforme elettroniche di 
contrattazione. 
Procedura operativa 006. 
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del Procedimento 
(RUP) 
Omessa 
protocollazione 

Istruzione operativa 001. 

Individuazione 
componenti 
commissione per 
valutazione offerte 
tecniche 

Individuazione componenti 
per gara, non in conflitto di 
interessi e provvisti dei 
requisiti di onorabilità 
richiesti dal d.lgs. 50/2016, in 
caso di criterio di 
aggiudicazione mediante 
valutazione dell’offerta 
economicamente più 
vantaggiosa 

Ufficio Affari generali 
RUP 

Individuazione di 
componenti della 
commissione che 
versano in 
situazioni di 
conflitto d’interesse 
o carenti di 
competenza, 
ovvero sprovvisti 
dei requisiti di 
onorabilità richiesti 

Medio Commissione nominata previa 
acquisizione di apposite 
dichiarazioni di insussistenza di 
situazioni di incompatibilità e di 
possesso dei requisiti. 
Componenti di qualificata 
competenza e riconosciuta 
professionalità 

  

Selezione della 
migliore offerta e 
aggiudicazione  

Individuazione della miglior 
offerta secondo i criteri 
definiti in sede di gara. 
Controllo sul possesso dei 
requisiti. 

DG 
RUP e personale di 
supporto 
Commissione di gara 

Valutazione 
dell’offerta 
economicamente 
più vantaggiosa in 
funzione di favorire 
un operatore. 
Controllo della 
regolarità delle 
offerte e del 
possesso dei 
requisiti, effettuato 
in modo da favorire 
un operatore 

Medio Procedura Operativa 006. 
Istruzione Operativa 002. 
Partecipazione di più soggetti 
all’attività di valutazione delle 
offerte. 
Gestione pienamente 
informatizzata da parte di soggetto 
terzo (CUC) per contratti di valore 
=>€ 40.000,00. 
Diffuso elevato grado di 
informatizzazione delle procedure 
con evidenza in termini di 
tracciabilità delle singole fasi. 
Formazione annuale in materia di 
appalti a personale amministrativo 
e tecnico che interviene a vario 
titolo nelle procedure di 
affidamento e gestione dei 
contratti. 
 

Nuova ricognizione 
interna per 
individuare le figure 
di supporto tecnico 
al Responsabile del 
procedimento di 
profilo 
amministrativo, 
oltre ai dirigenti, 
per gli acquisiti 
ricorrenti di valore 
inferiore a 40.000 
euro IVA esclusa 

Tempi: settembre 
2021. 
Indicatori: 
comunicazione 
interna a 
formalizzazione 
delle figure di 
supporto tecnico 
Attuatore: Direttore 
amministrativo con 
il supporto 
dell’Ufficio Affari 
generali. 

Esecuzione delle 
prestazioni 
contrattuali e 
verifica di regolare 
esecuzione 

Verifica della fornitura del 
bene, del servizio o della 
realizzazione del lavoro, in 
conformità alle richieste 
prestazionali contenute nei 
contratti. 
Liquidazione delle fatture 

RUP e personale di 
supporto 
Dirigente 
Ufficio Affari generali 

Accettare una 
prestazione avente 
caratteristiche 
diverse da quelle 
pattuite con 
vantaggio del 
fornitore 
 

Medio Procedura Operativa 006. 
Istruzione Operativa 002. 
Partecipazione di più soggetti 
all’attività (sinergia tra 
componente amministrativa e 
tecnica) 
Formazione annuale in materia di 
appalti a personale amministrativo 
e tecnico che interviene a vario 
titolo nelle procedure di 
affidamento e gestione dei 
contratti. 
Rafforzato ruolo, in sede di verifica 
di conformità, del ruolo della figura 
del supporto tecnico al 
Responsabile del procedimento 

Nuova ricognizione 
interna per 
individuare le figure 
di supporto tecnico 
al Responsabile del 
procedimento di 
profilo 
amministrativo, 
oltre ai dirigenti, 
per gli acquisiti 
ricorrenti di valore 
inferiore a 40.000 
euro IVA esclusa 

Tempi: settembre 
2021. 
Indicatori: 
comunicazione 
interna a 
formalizzazione 
delle figure di 
supporto tecnico 
Attuatore: Direttore 
amministrativo con 
il supporto 
dell’Ufficio Affari 
generali. 
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Area di rischio generale –Contratti pubblici 
Processo n.9: Acquisti con cassa economale 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, indicatori 
e attuatori per il 

monitoraggio 
delle misure di 
miglioramento 

Assegnazione di 
fondi destinati per 
minute spese 

Corretta previsione annuale 
dei fabbisogni delle 
Sezioni/Aree operative 
operata in raccordo tra 
Ufficio contabilità e dirigenti 

Economo  
DA 
Dirigenti 

Previsione non 
rispondente a 
effettive esigenze 
delle singole  

Basso Partecipazione di più soggetti 
all’attività 

  

Richiesta di 
acquisto e 
autorizzazione della 
spesa 

Verificare che la tipologia di 
prestazione e l’importo 
rientrino nei presupposti 
definiti dal Regolamento per 
la gestione dei fondi 
economali. 
Residuale utilizzo di carta 
“prepagata”, in capo 
all’economo 

Dirigenti 
Economo 

Ricorso frequente 
presso gli stessi 
fornitori anche 
senza 
corrispondente 
esigenza, ovvero 
oltre i limiti previsti 
dal regolamento, 
oppure mediante 
appositi 
frazionamenti. 
Anomalo utilizzo 
della carta 
“prepagata” 

Medio Regolamento del Servizio 
economato.  
Autorizzazione alla spesa da parte 
del Dirigente. 
Procedura informatizzata facente 
capo all’economo per i casi 
residuali di utilizzo della carta 
“prepagata” 

  

Rendicontazione 
trimestrale e 
verifica 

Elencare le spese sostenute 
nel trimestre (documenti 
giustificativi presenti in 
istruttoria) 
Approvazione del rendiconto 
e reintegro del fondo 

DA –Economo 
Ufficio Contabilità 
Revisori dei conti 

Spesa con 
istruttoria ovvero 
anomalie nel 
maneggio della 
cassa economale, 
per 
anticipazioni/rimbo
rsi pilotati  

Medio Regolamento del Servizio 
economato. 
Partecipazione di più soggetti 
all’attività istruttoria con 
approvazione rendicontazione con 
atto del DA. 
Controllo periodico Collegio dei 
Revisori.  

  



12 
(1) Alto, Medio, Basso 

Atto di approvazione del 
rendiconto alle spese comprensivo 
anche delle spese effettuate con la 
carta “prepagata” 

 
 
 
 
 
 
Area di rischio generale – Progetti co-finanziati e convenzioni 
Processo n. 10: Approvazione e gestione dei progetti, convenzioni  

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, indicatori 
e attuatori per il 

monitoraggio 
delle misure di 
miglioramento 

Proposta di 
progetto co-
finanziato o 
convenzione 

Corretta valutazione 
preliminare della richiesta 
pervenuta interna o esterna, 
se risulta di interesse per 
l’Agenzia avviare la fase di 
progettazione 

DT 
DA 
Dirigenti 
DG 

Partecipare alla 
stesura di un 
progetto o di una 
convenzione (e loro 
gestione) finalizzata 
a determinare 
indebita utilità a 
specifici soggetti o a 
categorie di 
soggetti 

Medio Più soggetti partecipano alla 
valutazione ed approvazione del 
progetto o della convenzione 
Modulistica in ambito Sistema 
Qualità (in avvio progetto) 
Regole di progettazione a livello di 
programma (per i progetti) 

Attuazione 
dell’articolo 3 
comma 6 del 
Regolamento di 
organizzazione 
dell’ARPA dove si 
prevede Ufficio 
Progettazione, 
Coordinamento e 
Controllo 

Tempi: entro il 2022 
Indicatori: 
costituzione 
dell’Ufficio 
Attuatori: Direzione 

Provvedimento di 
approvazione e 
autorizzazione alla 
stipula della 
convenzione, 
all’avvio del 
progetto co-
finanziato 

Valutazione finale della 
convenzione/progetto 
Stesura dell’atto 
approvativo della 
convenzione/dell’attivazione 
del progetto 

DT 
DA 
Dirigenti 
DG 

Approvazione del 
progetto o 
convenzione 
finalizzata a 
indebita utilità a 
specifici soggetti o a 
categorie di 
soggetti 

Basso Più soggetti coinvolti 
La fase è successiva ad una 
approfondita fase di valutazione 
interna che coinvolge la Direzione e 
i dirigenti di riferimento 
 

Attuazione 
dell’articolo 3 
comma 6 del 
Regolamento di 
organizzazione 
dell’ARPA dove si 
prevede Ufficio 
Progettazione, 
Coordinamento e 
Controllo 

Tempi: entro il 2022 
Indicatori: 
costituzione 
dell’Ufficio 
Attuatori: Direzione 

Realizzazione della 
convenzione/ 
progetto e controllo 
dello stato di 
avanzamento 

Realizzare le attività con le 
caratteristiche definite nella 
convenzione/progetto 

DT-DA 
Dirigenti 
 

Gestione del 
progetto o 
convenzione 
finalizzata a 
indebita utilità 
a specifici soggetti o 
a categorie di 
soggetti 

Basso Regole di gestione e 
rendicontazione a livello di 
programma (per i progetti) 

Attuazione 
dell’articolo 3 
comma 6 del 
Regolamento di 
organizzazione 
dell’ARPA dove si 
prevede Ufficio 
Progettazione, 

Tempi: entro il 2022 
Indicatori: 
costituzione 
dell’Ufficio 
Attuatori: Direzione 
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Coordinamento e 
Controllo 

Acquisizione di beni 
e servizi discendenti 
dalle 
convenzioni/dai 
progetti co-
finanziati 
 
 
 
 

Rif. scheda 
ACQUISIZIONEBENI, SERVIZI E 
LAVORI 

DA -DT 
Dirigenti 
Ufficio Contabilità 
Ufficio Affari generali 

     

Reclutamento 
personale 

Rif. schede ACQUISIZIONE E 
GESTIONE DEL PERSONALE 
 
 
 
 

DA-DT 
Dirigenti 
Ufficio Gestione del 
personale 
 
 
 
 
 
 
 

     

Fatturazione Rif. scheda GESTIONE DEI 
RAPPORTI DI SERVIZIO CON 
RIFERIMENTO ALLA RESA DI 
PRESTAZIONI NON 
ISTITUZIONALI (art.4 l.r. 
7/2018) E RELATIVO 
CONTENZIOSO 
Rif. scheda ACQUISIZIONE 
BENI, SERVIZI E LAVORI 

DA 
DT 
Dirigenti 
Ufficio Contabilità 
Ufficio Affari generali 

     

Validazione e 
chiusura della 
convenzione/ 
progetto 

Valutare il rispetto delle 
clausole e dei tempi 
contrattuali 
Valutare l’efficacia del lavoro 
svolto  

DA 
DT 
Dirigenti 
 

Rendicontazione 
finale su attività e 
spese  

Basso Regole di gestione e 
rendicontazione a livello di 
programma (per i progetti) 

  

 
 
Area di rischio generale –Affari legali e contenzioso 
Processo n.11: Gestione dei rapporti di servizio con riferimento alla resa di prestazioni non istituzionali (art.4 l.r. 7/2018) e relativo contenzioso 
 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali 
coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, 
indicatori e 

attuatori per il 
monitoraggio 
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delle misure di 
miglioramento 

Applicazione del 
tariffario  

Corretta applicazione 
tariffario, predisposizione e 
trasmissione della nota 
“attività chiusa” da fatturare 
tramite applicativo SCRIPTA  

Dirigenti 
Ufficio Contabilità 

Disparità di applicazione 
del tariffario a fronte 
della stessa tipologia di 
prestazione e di “utente”. 
Mancata o non corretta 
compilazione della nota 
“attività chiusa” da 
fatturare tramite 
applicativo SCRIPTA  
 
 

Medio Tariffario pubblicato sul sito web 
ARPA. 
Procedura informatizzata di 
gestione delle “commesse” e 
della fatturazione (applicativo 
SCRIPTA). 
Formalizzazione accordi  per 
l’esecuzione di attività “a 
pagamento” 

Aggiornamento 
tariffario previa 
determinazione 
dei criteri di 
quantificazione 
delle tariffe 
 

Tempi: 2022 
Indicatori: 
approvazione 
nuovo tariffario 
Attuatori: Ufficio 
Qualità e 
sicurezza 
Ufficio Controllo 
di gestione 

Emissione fattura Controllo dei dati indicati 
nella nota “attività chiusa”, 
emissione della fattura 

Ufficio Contabilità Mancata emissione 
fattura. 
Emissione di fatture in 
difformità rispetto alle 
“chiusure attività”. 
Anticipo o ritardo 
nell’emissione della 
fattura 

Medio Procedura informatizzata di 
gestione della fatturazione 
(applicativo SCRIPTA). 
 

  

Sollecito 
pagamento degli 
importi non 
introitati ed avvio 
per recupero crediti 

Organizzata attività di verifica 
degli incassi con solleciti in 
caso di ritardi. 
Avvio della procedura di 
recupero crediti in caso di 
esito infruttuoso del sollecito. 

DA 
Ufficio Contabilità 
 

Mancato o parziale 
sollecito 

Medio Specifica azione di monitoraggio 
situazione dei crediti  
Recupero crediti nell’ambito di 
procedure informatizzate definite 
con Agenzia entrate e riscossioni, 
come da convenzione o tramite 
azioni (stra)giudiziali. 

  

Gestione diretta del 
contenzioso 

Il contenzioso è gestito per il 
tramite dell’Agenzia entrate e 
riscossioni o tramite legale, in 
relazione alla natura del 
credito 

Agenzia entrate e 
riscossioni 
DA 
Ufficio Contabilità 
 

Attività di appoggio 
all’Agenzia entrate e 
riscossioni, orientata in 
modo da favorire i terzi. 

Basso Attività prevalentemente gestita 
da soggetto terzo (Agenzia 
entrate e riscossioni). 
Procedura definita e 
informatizzata. 

  

 

Area di rischio generale –Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Processo n.12: Supporto a rilascio di autorizzazioni e alla predisposizione di piani ambientali-rilascio pareri 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, 
indicatori e 

attuatori per il 
monitoraggio 

delle misure di 
miglioramento 

Ricezione richiesta 
di parere, ovvero 
indizione 

Corretta e tempestiva 
registrazione della richiesta 

Addetti al protocollo Mancata o ritardata 
registrazione 

Basso Istruzione operativa 001 e 
applicativo EGISTO (protocollo). 
Posta Elettronica Certificata (PEC) 
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conferenza di 
servizi 
Istruttoria 
documentale 

L’analisi documentale deve 
essere svolta in modo 
consono rispetto alla 
specifica finalità del parere a 
cura del personale tecnico 
preposto 
 
 
 
 
 

Personale tecnico 
Dirigenti 

Analisi 
documentale per 
condizionare l’esito 
del parere 

Medio Condivisione e verifica pareri 
preliminari alla loro espressione, 
documenti con firme degli 
operatori e dirigenti. 
Espressione di pareri in sede 
conferenze di servizi mediante 
documenti formalizzati 

  

Sopralluogo, 
campionamento e 
misure in campo 

Sopralluogo con o senza 
misure o prelievi di campioni 
presso impianti. 
Campionamento e/o misura 
nei punti idonei. 
Campione rappresentativo, 
correttamente identificato e 
conservato prima dell’analisi 

Personale tecnico 
Dirigenti 
 

Non completa o 
non corretta 
verifica. 
Campionamento 
non idoneo 
Manipolazione degli 
strumenti di 
campionamento o 
misura 

Medio Istruzioni operative Sistema Qualità 
(003-007-008_A_SUP/001-
003_NIR/002_QAE/001-002-005-
SCSR. 
Documenti di sistema 
 

  

Rilascio di parere Redazione di una relazione 
nei tempi previsti e sulla 
scorta delle risultanze dei 
sopralluoghi 

Personale tecnico 
Dirigenti 
DT - DG 

Inidonea relazione 
per favori terzi 

Medio Norme di riferimento nazionali e 
regionali, di dettaglio. 
Manuale di accreditamento. 

  

 
Area di rischio generale –Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Processo n.13: Esecuzione controlli ambientali 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, 
indicatori e 

attuatori per il 
monitoraggio 

delle misure di 
miglioramento 

Protocollazione 
della richiesta di 

controllo 

Corretta e tempestiva 
registrazione della richiesta 

Addetti al protocollo Mancata o ritardata 
registrazione. 

Basso Istruzione operativa 001 e 
applicativo EGISTO (protocollo). 
PEC 
Le richieste di controllo sono 
acquisite al protocollo limitando 
l’assegnazione interna al solo 
personale tecnico di riferimento, 
con possibilità di “visualizzazione” 
estesa ai soli direttori 

  

Sopralluogo, 
campionamento e 
misure in campo 

Sopralluogo con o senza 
misure o prelievi di campioni 
presso impianti a supporto 

Personale tecnico 
Dirigenti 
P.G. 

Allerta all’azienda 
Non completa o 
non corretta 

Medio Istruzioni operative Sistema Qualità 
(003-007-008_A_SUP/001-

Con riguardo ai 
controlli sui livelli 
di rumore emessi 

Tempi: giugno 
2021 con 
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organi di Polizia Giudiziaria 
(P.G.). 
Campionamento nei punti 
idonei, campione 
rappresentativo, 
correttamente identificato e 
conservato prima dell’analisi 

verifica degli aspetti 
ambientali 
Campionamento 
non idoneo 
Manipolazione degli 
strumenti di 
campionamento o 
misura 

003_NIR/002_QAE/001-002-005-
SCSR). 
Nei sopralluoghi presso le aziende, 
di norma il personale ARPA affianca 
gli Organi di P.G., a garanzia del 
regolare svolgimento delle 
operazioni con verbalizzazione 
delle attività effettuate. 
Il calendario degli interventi e dei 
documenti connessi sono salvati su 
un’area del server dell’Agenzia 
accessibile al solo personale 
tecnico interessato. 

da attività 
produttive, 
predisposizione 
procedura per 
garantire la 
riservatezza su 
“tecnico e 
intervento” 

condivisione con 
organi di PG 
Indicatore: messa 
a sistema 
(Qualità) 
Attuatori: 
Direttore tecnico 
coadiuvato 
dall’Area 
operativa Rumore 
ambientale 

 

 

Area di rischio generale –Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Processo n.14: Attività analitica e di misura in Laboratorio 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, 
indicatori e 

attuatori per il 
monitoraggio 

delle misure di 
miglioramento 

Accettazione 
campione 

Corretta verifica della 
conformità del campione: 
corretto inserimento dei dati 
identificativi del campione e 
dei parametri richiesti 

Personale del Servizio 
di Supporto al 
Laboratorio 
(accettazione) 
 

Manipolazione 
campione. 
Omessa o non 
conforme 
accettazione. 
Sostituzione 
campione. 

Medio Procedure per accettazione 
campioni Procedura e istruzioni 
operative Sistema Qualità (PO 010-
013/Qual) 

  

Assegnazione ed 
esecuzione attività 
analitica 

Tempestiva assegnazione a 
personale qualificato, misura 
entro i tempi stabiliti nei 
metodi di prova 

Personale tecnico di 
laboratorio  
 

Alterazione del 
campione. 
Conservazione con 
corretta. 
Manipolazione 
strumenti di misura. 

Medio Registrazione e tracciabilità di tutti 
i dati (applicativo SCRIPTA). 
Metodiche accreditate quando 
previste Sistema Qualità. 

  

Redazione ed 
approvazione del 
rapporto di prova 

Redazione di un rapporto 
secondo procedure e metodi. 
Verifica della completezza del 
rapporto rispetto alla 
richiesta. 

Personale tecnico di 
laboratorio ARPA 
Responsabile del 
Laboratorio 

Rapporto di prova 
discendente da 
manipolazioni/alter
azioni 

Medio Alcuni strumenti registrano i dati in 
memoria. 
Validazione elettronica dei dati da 
parte dell’analista. 
Firma del responsabile. 
Monitoraggio tramite SCRIPTA 
dell’avanzamento delle attività. 
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Tracciabilità in SCRIPTA delle 
operazioni di modifica o correzione 
dei dati. 
Procedure operative Sistema 
Qualità (PO 012-013/Qual). 

Trasmissione del 
Rapporto di prova 

Registrazione e trasmissione 
tempestiva del Rapporto di 
prova con lettera di 
accompagnamento da parte 
del DG 

Servizi di supporto al 
laboratorio 
Protocollo 
DG 

Ritardata o omessa 
trasmissione 

Basso Partecipazione di più soggetti 
all’attività. 
Procedure operative Sistema 
Qualità (PO 012-013/Qual). 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area di rischio generale –Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Processo n.15: Monitoraggi ambientali: misura in campo con rilevazioni in automatico  

Le misure gestite da ARPA eseguite in automatico da strumentazione posta in campo riguardano la rete di rilevamento della qualità dell’aria, irradianza solare, stazioni meteo, pollini, campi 

elettromagnetici, radioattività gamma ambientale, temperatura e conducibilità falda, rumore, cambiamenti climatici 

 

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, 
indicatori e 

attuatori per il 
monitoraggio 

delle misure di 
miglioramento 

Individuazione dei 
punti dove 
posizionare i 
sensori di misura 

Definire punti di misura tali 
da garantire l’obiettivo 
dell’indagine ambientale. 

DT  
Dirigenti 
Personale tecnico  

Individuare punti 
non idonei per 
favorire terzi. 

Basso Programmazione annuale. 
Più soggetti partecipano alla 
definizione della rete, anche su 
indicazione della Regione, enti 
locali. 

 

 

 

Campionamento e 
misure in continuo 
in campo con 
strumentazione 
automatica senza 
presenza di 
operatore 

Esecuzione di misure nei 
punti di campionamento 
idonei e con strumenti idonei. 

Personale tecnico  
Gestore rete qualità 
aria 
 

Manipolazione degli 
strumenti di misura. 
 
 
 

Medio Partecipazione più soggetti. 
Le rilevazioni sono eseguite in 
automatico in un punto definito. 
 

  

Validazione del 
dato acquisito 
mediante 
rilevazione in 
automatico 

Valutazione dei dati acquisiti 
dai differenti sensori al fine di 
individuare ed 
eventualmente correggere i 
dati anomali registrati dovuti 

Personale tecnico  
 

Alterazione dei dati 
per favorire terzi 

Medio Gli accessi sono tracciati o 
consentiti tramite password 
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a malfunzionamenti, 
manutenzioni o eventi 
naturali che possano alterare 
l’esattezza del dato 

 

 

 

 

 

 

 

Area di rischio generale –Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Processo n.16: Controlli sugli attestati di prestazione energetica  

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, 
indicatori e 

attuatori per il 
monitoraggio 

delle misure di 
miglioramento 

Controllo degli 
Attestati 
Prestazione 
Energetica (APE) 

Il COA Energia (Finaosta) 
fornisce trimestralmente 
elenco degli APE ad ARPA da 
controllare. Controllo 
secondo Deliberazione della 
Giunta Regionale (D.G.R.) 
1824/2016 e provvedimenti 
dirigenziali regionali 
applicativi  

Dirigente 
Personale tecnico 
COA Energia 
DG 

Controllo difforme 
modalità previste 
dalla 
D.G.R.1824/2016 
per favorire terzi 

Alto Modalità predefinite 
(D.G.R.1824/2016). 
Istruzione Operativa n.8/Energia 
Sistema Qualità. 
Stratificazione livelli di controllo: 
istruttoria personale tecnico, 
controllo del Dirigente, firma del 
DG. 

  

 

 

 

 

 



19 
(1) Alto, Medio, Basso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area di rischio generale –Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Processo n.17: Rilascio pareri per autorizzazione accreditamento strutture sanitarie, socio- sanitarie/assistenziali/educative  

Fasi del processo Principali attività da 
svolgere 

Strutture e ruoli 
funzionali coinvolti 

Rischi potenziali Valutazione 
del rischio 
potenziale 

(1) 

Sistema di prevenzione 
esistente 

Misure di 
miglioramento 
del sistema di 
prevenzione 

Tempi, 
indicatori e 

attuatori per il 
monitoraggio 

delle misure di 
miglioramento 

Ricezione richiesta 
di parere 

Corretta e tempestiva 
registrazione della richiesta 

Addetti al protocollo Mancata o ritardata 
registrazione. 
Istruttoria in 
difformità a 
normativa e 
programmazione 
regionale 

Basso Utilizzo del portare regionale 
“ASSANI” dove tutte le strutture 
sanitarie, socio 
sanitarie/assistenziali/educative 
caricano i loro dati e dove vengono 
caricati anche tutta la 
documentazione prodotta dall’OTA 
nell’istruttoria e nel sopralluogo 
Istruzione operativa 001 e 
applicativo EGISTO (protocollo). 
Posta Elettronica Certificata (PEC) 
 

  

Istruttoria con 
sopralluogo 

Analisi documentale e 
sopralluogo c/o struttura con 
eventuale richiesta di 
documentazione integrativa 

OTA (Organismo 
Tecnicamente 
Accreditante) 
Assessorato Sanità 

Istruttoria che si 
discosta dalla 
programmazione 
per favorire terzi  
Analisi 
documentale e 
sopralluogo 
espletati in modo 

Medio Utilizzo del portare regionale 
“ASSANI” dove tutte le strutture 
sanitarie, socio 
sanitarie/assistenziali/educative 
caricano i loro dati e dove vengono 
caricati anche tutta la 
documentazione prodotta dall’OTA 
nell’istruttoria e nel sopralluogo  
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non corretto, per  
condizionare l’esito 
del parere 

Norme di riferimento nazionali e 
regionali, di dettaglio. 
Programmazione su base 
pluriennale decisa dalla Regione e 
condivisa previamente con ARPA e 
con l’OTA. 
Manuali di accreditamento. 
Partecipazione di più soggetti alle 
attività di sopralluogo 

Rilascio di parere Redazione di una relazione 
nei tempi previsti e sulla 
scorta delle risultanze dei 
sopralluoghi 

OTA (Organismo 
Tecnicamente 
Accreditante) 
 

Parere rilasciato in 
scostamento 
rispetto all’esito 
della valutazione 
della 
documentazione e 
del sopralluogo, per 
favorire terzi 

Medio Utilizzo portale ASSANI dove viene 
caricato il parere 
Norme di riferimento nazionali e 
regionali, di dettaglio. 
Manuali di accreditamento. 
Partecipazione di più soggetti. 

  

 



Denominazione

sotto-sezione

livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione

sotto-sezione

livello 2

(Tipologia di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Unità organizzativa 

responsabile della 

trasmissione, pubblicazione e 

dell'aggiornamento

Piano triennale di 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a) 

del d.lgs. 33/2013

Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(PTPCT)

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati (link 

alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale a seguito approvazione 

del Piano entro il 31 gennaio

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Controllo di gestione- 

Boi

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Link alle norme pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività dell'ARPA VdA: legge n. 61/1994 e legge regionale n. 7/2018

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Ufficio Affari generali - 

Zanchetta

Documento di Programmazione Triennale (DPT)
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore tecnico - Cappio

Ufficio di Segreteria - Favre

Piano Operativo Annuale (POA)
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore tecnico - Cappio

Ufficio di Segreteria - Favre

Piano della Performance
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore generale - Rubbo

Ufficio Controllo di gestione - 

Boi

Regolamento di contabilità
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità - Ferrone

Disciplina delle procedure di acquisizione di beni e servizi in economia
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Ufficio Affari generali - 

Zanchetta

Regolamento del servizio di economato
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità - Ferrone

Regolamento di organizzazione Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Regolamento per il conferimento di incarichi di collaborazione coordinata e continuativa
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Procedure operative
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Ufficio Qualità-Lazzaron

CCNL 6/05/2010 - Norme disciplinari e codice disciplinare - dirigenza Sanitaria, 

Professionale, Tecnica
Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Norme disciplinari e codice comportamento dirigenza SPTA Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Norme disciplinari personale del comparto Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Scadenziario obblighi amministrativi

Scadenziario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le mofalità definite 

con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo NON APPLICABILE

Art.13, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 

competenze

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 

rispettive competenze

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)
NON APPLICABILE

Art.14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14, c. 1 d.lgs. 33/2013

ARPA Valle d'Aosta non è tenuta agli obblighi di pubblicità previsti dagli articoli 14, 28 

c. 1 e 47 in quanto il riferimento è agli organi politici, non presenti in ARPA

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)
NON APPLICABILE

Art.14, c. 1 lett.a), 

d.lgs. n. 33/2013
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo

Art.14, c. 1 lett.b), 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae Tempestivo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo

Art.14, c. 1 lett.d), 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tempestivo

Art.14, c. 1 lett.e), 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti
Tempestivo

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula "sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero" (Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventuallmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi dalla 

nomina o conferimento 

dell'incarico e resta publicata 

fino alla cessazione dell'incarico 

o del mandato)

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche (per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)) 

Entro 3 mesi dalla nomina o 

conferimento dell'incarico

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazioni di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 

di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 

formula "sul mio onere affermo che la dichiarazione corrisponde al vero" (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi (Per il soggeto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano) (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)

Annuale

Art.14, c. 1 lett.a), 

d.lgs. n. 33/2013
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Organizzazione

Art.14, c. 1 lett.c), 

d.lgs. n. 33/2013

Cessati dall'incarico 

(documentazione da pubblicare sul 

sito web)

Allegato 2 PTPCT 2021/2023

Obblighi di pubblicazione e strutture responsabili

Disposizioni generali

Atti generali

Art. 12, c. 1, del 

d.lgs. 33/2013

Art. 55, c. 2, d.lgs. 

n.165/2001

Art.. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

e titolari di incarichi 

dirigenziali

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Atti amministrativi generali

Art.14, c. 1 lett.f), 

d.lgs. n. 33/2013

Titolare di incarichi di 

amministrazione, di direzione o di 

governo di cui art. 14 c. 1-bis d.lgs. 

33/2013

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

e titolari di incarichi 

dirigenziali



Denominazione

sotto-sezione

livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione

sotto-sezione

livello 2

(Tipologia di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Unità organizzativa 

responsabile della 

trasmissione, pubblicazione e 

dell'aggiornamento

Art.14, c. 1 lett.b), 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae Nessuno

Art.14, c. 1 lett.c), 

d.lgs. n. 33/2013
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Art.14, c. 1 lett.d), 

d.lgs. n. 33/2013
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art.14, c. 1 lett.e), 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Art.14, c. 1 lett.f), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 2 c.1, punto 2, 

1,l. n.441/1982

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti
Nessuno

Art.14, c. 1 lett.f), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 2 c.1, punto 3, 

1,l. n.441/1982

1)copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva la termine dell'incarico o carica, entro 

un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione 

(Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)) (NB: è 

necessario limitare, con appositi accordimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

Art.14, c. 1 lett.f), 

d.lgs. n. 33/2013

Art.4 l.n.441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazioni di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 

di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo 

dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 

per un importo che nell'anno superi 5.000€)

Nessuno

Art.14, c. 1 lett.f), 

d.lgs. n. 33/2013

Art.4 l.n.441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale interventue dopo 

l'ultima attestazione (per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico)

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art.47, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati
Collegato all'art. 14 (si rinvia a "Contenuto dell'obbligo")

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)
NON APPLICABILE

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Atti degli organi di controllo

Art.13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei sintoli uffici

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Art.13, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei 

dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo-Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Art.13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli ufficio

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Telefono e posta 

elettronica

Art.13, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e 

delle caselle di posta elettronica certificata dedicate

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore tecnico - Cappio

Servizi informatici e di 

elaborazione dati - Bredy

Art. 15, c. 1, 2  

d.lgs. n.33/2013
Estremi degli atti di conferimento di incarichi a soggetti esterni a qualsiasi titolo

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico 

1) curriculum secondo modello vigente europeo
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

2) compensi relativi al rapporto di lavoro con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variali o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o  alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla P.A. o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art.15, c.2 d.lgs. 

33/2013

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicato alla Funzione pubblica)

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art.53, c.14 d.lgs. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situaizoni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico 
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Curriculum secondo modello vigente europeo
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico ( con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutaizone del risultato)

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula "sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero" (Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventuallmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico)

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato)

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche (per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)) 

Entro 3 mesi dalla nomina o 

conferimento dell'incarico

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi (Per il soggeto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano) (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)

Annuale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale ( non oltre il 30 marzo)

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Collegato all'art. 14 (si rinvia a "Contenuto dell'obbligo") NON APPLICABILE

Organizzazione

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art.28, c. 1,  d.lgs. 

n. 33/2013

Articolazione degli 

uffici
Organigramma (da publicare sotto 

forma di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma)

Cessati dall'incarico 

(documentazione da pubblicare sul 

sito web)

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

e titolari di incarichi 

dirigenziali

Personale

Titolare di incarichi 

amministrativi di vertice

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana 

Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice (1)

Art. 14, c. 1  e c. 1-

bis  d.lgs. n.33/2013

Consulenti e collaboratori

Art. 15, c. 1, 2  

d.lgs. n.33/2013



Denominazione

sotto-sezione

livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione

sotto-sezione

livello 2

(Tipologia di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Unità organizzativa 

responsabile della 

trasmissione, pubblicazione e 

dell'aggiornamento

Per ciascun titolare di incarico 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Curriculum secondo modello vigente europeo
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico ( con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutaizone del risultato)

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula "sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero" (Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventuallmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico)

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato)

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche (per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)) 

Entro 3 mesi dalla nomina o 

conferimento dell'incarico

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi (Per il soggeto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano) (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)

Annuale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale

(art. 20, c.2, d.lgs. N.39/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale (non oltre il 30 marzo)

Art.19, c. 1-bis d.lgs. 

165/2001
Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scela
Tempestivo

Art.1, c.7, dpr 

n.108/2004
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti
Nessuno

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro 

un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione 

(Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione (Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso).

Nessuno (va presentata una 

solo volta entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico)

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art.47, c. 1, d.lgs. N. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 

diritto l'assunzione della carica

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies, d.lgs. N. 

33/2013

Posizioni organizzative
Curriculum dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 

europeo

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Art.16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotaizone organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e 

aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Art.16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Art. 17 c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato (da pubblicare in 

tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Art. 17 c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale non a tempo indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Tassi di assenza
Art. 16 c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali (da 

pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (non 

dirigenti)

Art. 18 c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per 

ogni incarico

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Art. 21 c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art.47, c. 8, d.lgs. 

N.165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Art. 21 c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisiori dei conti, colelgio sindacale, 

uffici di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Contrattazione 

collettiva

Titolare di incarichi 

dirigenziali (dirigenti 

non generali)

Personale

Personale
Dotazione organica

Personale non a 

tempo indeterminato

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1 e c. 1-

bis d.lgs. n.33/2013

Art. 20, c. 3,  d.lgs 

n. 39/2013

Art. 2, c. 1, l. 

n.441/1982

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Art. 14 c.1 lett. A) 

d.lgs. N. 33/2013



Denominazione

sotto-sezione

livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione

sotto-sezione

livello 2

(Tipologia di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Unità organizzativa 

responsabile della 

trasmissione, pubblicazione e 

dell'aggiornamento

Art. 21 c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art.55 c.4, d.lgs. 

N.150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi 

di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 

conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica

Annuale

(art.55, c.4, d.lgs. n.150/2009)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

OIV

Art. 10 c. 8, d.lgs. n. 

33/2013

Par.14.2, delib. 

CiVIT n.12/2013

CIV (Commissione Indipendente di 

Valutazione) 

Nominativi

Curricula

Compensi

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Controllo di gestione - 

Boi

(nomina a cura della Regione 

Valle d'Aosta)

Bandi di concorso
Art. 19 , d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonché i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle 

prove e le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli idonei non 

vincitori (nuovo obbligo di pubblicazione vigente in relazione a concorsi banditi o 

conclusi a partire dal 1 gennaio 2020)

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT 

n. 104/2010

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Perfomance Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Piano della 

Performance
Piano della Performance Piano della Performance

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore generale - Rubbo

Ufficio Controllo di gestione - 

Boi

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore generale -Rubbo

Ufficio Controllo di gestione - 

Boi

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutaizone della performance per 

l'assegnaizone del trattamento accessorio

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Enti pubblici vigilati Enti pubblici vigilati ARPA Valle d’Aosta ad oggi non esercita alcuna forma di controllo o vigilanza su enti

Società partecipate Dati società partecipate Dati società partecipate

Enti di diritto privato 

controllati
Enti di diritto privato controllati Dati Enti di diritto privato controllati

Rappresentazione 

grafica
Rappresentazione grafica grafico

Per ciascuna tipologia di procedimento

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabite del procedimento, unitamente ai recapiti 

telefoni e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

5) modalità con le quali gli interessti possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione 

con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

7) procedimenti per il quali il provvedimento dell'ARPA può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

8) strumento di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale 

ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per 

la sua attivazione

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici 

IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonche i 

codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Per procedimenti di istanza di parte atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, uffici ai quali rivolgersi per informazioni,orari e modalità di 

accesso

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio

Art. 35 c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Recapiti  dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per 

le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto 

degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e 

allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo Centele

Servizio amministrativo

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23 c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti organi indirizzo 

politico

ARPA Valle d'Aosta non è tenuta all'obbligo di pubblicità previsto in quanto sprovvista 

di organi di indirizzo politico

Semestrale (art.23, c. 1 d.lgs. 

N. 33/2013)
NON APPLICABILE

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23 c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelata del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche

Semestrale (art.23, c. 1 d.lgs. 

N. 33/2013)

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Ufficio Affari generali - 

Zanchetta

Art. 4 delib. ANAC n. 

39/2016
Codice Identificativo Gara (CIG)  Tempestivo

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelata del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procediemtno, aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento 

dell'opera servzio o fornitura, Importo delle somme liquidate

Tempestivo

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 

con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice 

Identificato Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale

(art. 1, c.32, 1 n. 190/2012)

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Ufficio Affari generali - 

Zanchetta

Annuale

(art.22, c.1, d.lgs. N. 39/2013

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Ufficio Affari generali -

Zanchetta

Sezioni tecniche interessate da 

procedimenti - Cappio - Frassy - 

Gerbaz -Gibellino - Masieri - 

Zublena - Albonico

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Ufficio Affari generali - 

Zanchetta

Segreteria Laboratoio - Fioroni

Contrattazione 

collettiva

Personale

Provvedimenti

Bandi di gara e 

contratti

Attività e procedimenti

Enti controllati
Art. 22 d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c.32 

l.n.190/2012 Art. 37 

c. 1 d.lg. N.33/2013 

Art. 4 delib. ANAC n. 

39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6/11/2012 n. 190 

Informazioni sulle singole 

procedure

Performance

Ammontare 

complessivo dei premi

Art. 20 c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai premi
Art. 20 c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10 c. 8, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Tipologia di 

procedimento

Art. 35 c. 1, 2, d.lgs. 

n. 33/2013
Tipologia di procedimento

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Gestione del personale - 

Fontana



Denominazione

sotto-sezione

livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione

sotto-sezione

livello 2

(Tipologia di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Unità organizzativa 

responsabile della 

trasmissione, pubblicazione e 

dell'aggiornamento

Art. 37, c. 1 lett. b) 

d.lgs. . 33/2013 Artt. 

21 e 7 e 29 c. 1 

d.lgs. n.50/2016

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Progamma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali
Tempestivo

Per ciascuna procedura

Avvisi di preinformazione Tempestivo

Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo

Avvisi e bandi Tempestivo

Avviso sui risultati della procedura di affidamento Tempestivo

Avvisi sistema di qualificazione Tempestivo

Affidamenti Tempestivo

Informazioni ulteriori Tempestivo

Art. 37, c. 1 lett. b) 

d.lgs. . 33/2013 Artt. 

21 e 7 e 29 c. 1 

d.lgs. n.50/2016

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1 lett. b) 

d.lgs. . 33/2013 Artt. 

21 e 7 e 29 c. 1 

d.lgs. n.50/2016

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi compenenti Tempestivo

Art. 1 co. 505 

l.208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art.21 del dlgs 

50/2016

Contratti  

Testo integrale di tutti i cotratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato 

superiore a 1 milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi 

aggiornamenti

Tempestivo

Art. 37, c. 1 lett. b) 

d.lgs. . 33/2013 Artt. 

21 e 7 e 29 c. 1 

d.lgs. n.50/2016

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità
Art. 26 c. 1,2, d.lgs. 

n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti di concessione
Art. 27 c. 1 d.lgs. n. 

33/2013
Atti di concessione

documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione 

di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità - Ferrone

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità -Ferrone

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo 

di ciascun anno in forma sintetica, aggregata, anche con il ricorso e rappresentazioni 

grafiche

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità -Ferrone

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità -Ferrone

Piano degli indicatori e 

risultati attesi di 

bilancio

Art. 29 c. 2 d.lgs. n. 

33/2013

Piano degli indicatori e risultati 

attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, 

sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l'aggiornamento 

dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità -Ferrone

Patrimonio immobiliare
Art. 30 d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità -Ferrone

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30 d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Ad oggi assenti contratti di locazione di cui parte è l'Agenzia

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità -Ferrone

Attestazione dell'OIV o altra struttura analoga sull'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere  ANAC

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Controllo di gestione - 

Boi 

Documento dell'OIV di validazione della relazione sulla performance Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Controllo di gestione - 

Boi 

Relazione dell'OIV con monitoraggio adempimenti in materia di trasparenza, 

anticorruzione e performance
Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Controllo di gestione - 

Boi 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità - Ferrone

Orani di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 

budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità - Ferrone

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non recepiti riguardanti l'organizzaizone e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità - Ferrone

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32 c. 1 d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard di 

qualità

Carta dei servizi in ambito Qualità

Catalogo dei servizi (Sistema Agenziale)

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore tecnico - Cappio

Ufficio di Segreteria - Favre

Class action
Art. 1 dlgs n. 

198/2009
Class action notizia del ricorso, sentenza e misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Ufficio Affari generali - 

Zanchetta

Costi contabilizzati

Art. 32 c. 2 lett. a)  

art. 10 c.5 d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati da pubblicare in tabelle dei servizi erogati evidenziando quelli 

effettivamenti sostenuti e quelli imputati al personale 
Annuale

Direttore generale - Rubbo

Ufficio Controllo di gestione - 

Boi

Liste di attesa
Art. 41  d.lgs. n. 

33/2013
Liste di attesa

Norma applicabile alla sola categoria "enti del servizio sanitario nazionale", di cui 

l'Agenzia non fa parte

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)
NON APPLICABILE

Servizi in rete

Art. 7 c.3 dlgs 

82/2005 mod.da art. 

8 co.1 dlgs 179/16

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in 

rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all'utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Tempestivo

Direttore tecnico - Cappio

Servizi informatici e di 

elaborazione dati - Bredy

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c.2, d.l. n. 

35/2013

Dati sui pagamenti (da pubblicare 

in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale (in fase di prima 

attuazione semestrale)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità - Ferrone

NON APPLICABILE
Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

ARPA Valle d’Aosta, per le proprie finalità istituzionali discendenti dalla legge regionale 

41/1995, non approva né liquida spese riconducibili alle categorie di cui alla presente 

sottosezione

Art. 29 d.lgs. n. 

33/2013

Direttore ammnistrativo - 

Cantele

Ufficio Affari generali - 

Zanchetta

Segreteria Laboratoio - Fioroni

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura

Bilancio preventivo
Art. 29 d.lgs. n. 

33/2013

Bilancio consuntivo

Bandi di gara e 

contratti

Atti relativi alle procedure per 

l'affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, 

di concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'ambito 

del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlg n.50/2016

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare

Art. 37, c. 1 lett. b) 

d.lgs. . 33/2013 Artt. 

21 e 7 e 29 c. 1 

d.lgs. n.50/2016

Bilanci

Beni immobili e 

gestione patrimonio

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Organismi 

indipendenti di 

valutaizone, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutaizone o 

altri organismi con funzioni 

analoghe

Servizi erogati

Pagamenti 

dell'amministrazione

Art. 31 d.lgs. n. 

33/2013



Denominazione

sotto-sezione

livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione

sotto-sezione

livello 2

(Tipologia di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Unità organizzativa 

responsabile della 

trasmissione, pubblicazione e 

dell'aggiornamento

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale

Art.41 dlgs 33/2013
Dati sui pagamenti in forma 

sintetica e aggregata

Norma applicabile alla sola categoria "enti del servizio sanitario nazionale", di cui 

l'Agenzia non fa parte

Trimestrale (in fase di prima 

attuazione semestrale)
NON APPLICABILE

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale

(art.33, c. 1, d.lgs. n.33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art.33, c. 1, d.lgs. n.33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti
Annuale

(art.33, c. 1, d.lgs. n.33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36  d.lgs. n. 

33/2013
IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero 

gli identificativi del conto corrente postale sul quale è possibile effettuare i pagamenti

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore amministrativo - 

Cantele

Ufficio Contabilità -Ferrone

Opere pubbliche
Art. 38  d.lgs. n. 

33/2013
Opere pubbliche

L'attività contrattuale di ARPA Valle d'aosta è rivolta quasi esclusivamente 

all'acquisizione di beni e servizi

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)
NON APPLICABILE

Pianificazione e 

governo del territorio

Art. 39  d.lgs. n. 

33/2013

Pianificazione e governo del 

territorio

ARPA Valle d'Aosta non è tenuta all'obbligo di pubblicità previsto in quanto le attività 

indicate non rientrano nella missione istituzionale dell'Agenzia

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)
NON APPLICABILE

Informazioni 

ambientali

Art. 40  c. 2  d.lgs. 

n. 33/2013
Informazioni ambientali

Le informazioni costituiscono il contenuto istituzionale del sito web di Arpa Valle d'Aosta 

(www.arpa.vda.it)

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)

Direttore tecnico - Cappio

Ufficio di Segreteria - Favre

Strutture sanitarie 

private accreditate

Art. 41  d.lgs. n. 

33/2013
Struttrure sanitare

Non applicabile in quanto ambito di intervento non riconducibilre alle finalità istituzionali 

dell'Agenzia

Annuale

(art.41, c.4, d.lgs. n.33/2013)
NON APPLICABILE

Interventi straordinari e 

di emergenza

Art. 42  d.lgs. n. 

33/2013

Interventi straordinari e di 

emergenza

ARPA Valle d'Aosta non è tenuta all'obbligo di pubblicità previsto in quanto le attività 

indicate non rientrano nella missione istituzionale dell'Agenzia

Tempestivo

(art. 8, d.lgs. 33/2013)
NON APPLICABILE

Art. 10, c. 8, lett. a) 

del d.lgs. 33/2013

Programma triennale per la 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, 

le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'art. 1, c.2-

bis della l.n.190/2012

Annuale 

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Ufficio Controllo di gestione - 

Boi

Art. 43, c. 1,  d.lgs. 

n. 33/2013

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Ufficio Controllo di gestione - 

Boi

Art. 1, c. 14, l. 

190/2012

Relazione del responsabile della 

corruzione e della prevenzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell'attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale

(art.1, c.14, L. n.190/2012)

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Ufficio Controllo di gestione - 

Boi

Art. 1, c. 3, l. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'ANAC ed 

atti di adeguamento a tali 

provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'ANAC ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia 

di vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Ufficio Controllo di gestione - 

Boi

Art. 18, c. 5, dlgs 

39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al dlgs n. 39/2013 Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Ufficio Controllo di gestione - 

Boi

Art. 5, c. 1,  d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "semplice" 

concernente dati, documenti e 

informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatori

Nome del Responsabile della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Ufficio Controllo di gestione - 

Boi

Art. 5, c. 1,  d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonche modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Ufficio Controllo di gestione - 

Boi

Linee guida ANAC 

FOIA del. 1309/2016
Registro degli accessi

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell'oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione

Semestrale  

Direttore amministrativo - 

Cantele

 Ufficio Controllo di gestione - 

Boi

Art.53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005

Catalogo di dati, metadati e banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.mdt.gov.it) al catalogo dei dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo

Direttore tecnico - Cappio

Servizi informatici e di 

elaborazione dati - Bredy

Art.53, c. 1-bis, 

d.lgs. 82/2005
Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo 

dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaira
Annuale

Direttore tecnico - Cappio

Servizi informatici e di 

elaborazione dati - Bredy

Art.9, c. 7, d.l. 

179/2012

Obiettivi di accessibilità

(circolare dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 61/2013)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno)
Annuale

Direttore tecnico - Cappio

Servizi informatici e di 

elaborazione dati - Bredy

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 

n.33/2013

Art. 1, c. 9, lett. f), l. 

n.190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di 

dati non previsti da norme di legge 

si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù di 

quanto disposto dall'art. 4, c.3, del 

d.lgs. n.33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate

Dirigenti responsabili delle unità 

organizzative di afferenza dei 

dati

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

(1)    Ai fini dell’ottemperanza degli obblighi di trasparenza dei dati reddituali e patrimoniali dei cosiddetti “alti dirigenti” richiesti dall’articolo 14 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, anche in forza delle indicazioni contenute nella deliberazione dell’Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC) n. 

586 del 26 giugno 2019, tenuto conto dell’attuale organigramma di ARPA Valle d’Aosta, di quanto previsto dalla legge regionale di riforma dell’Agenzia 7/2018 nonché dal regolamento di organizzazione, quegli obblighi sono assolti con riferimento alla figura del Direttore generale, che 

riassume in capo a sé tutte le condizioni di equiparazione funzionale ai “segretari generali e ai direttori generali dei ministeri” (art. 19 commi 3 e 4 del d.lgs. 165/2001): attività di collegamento con gli organi di decisione politica, compiti propositivi, organizzativi e di gestione di risorse 

umane, strumentali e di spesa  ritenuti  di elevatissimo rilievo, titolare, in qualità di organo vertice dell’Agenzia, di uffici che hanno al loro interno una struttura complessa articolata per uffici dirigenziali”.

ARPA Valle d’Aosta ha quindi provveduto a pubblicare il provvedimento di riferimento (specifica in sede di rappresentazione dell'organigramma del Piano performance), nonché i dati reddituali e patrimoniali in capo al Direttore generale in aggiunta agli altri dati concernenti tutti i dirigenti 

per i quali lo stesso articolo 14 prevede l’obbligo di pubblicazione (anch’essi pubblicati), mentre nella Sottosezione “Performance”, è pubblicato il Piano aggiornato (paragrafo 1.6.1. La struttura organizzativa).

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti
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Ufficio Contabilità - Ferrone

Art. 33  d.lgs. n. 

33/2013


